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DiSeónWÉ 
Vbbiamo pei dispaccio ila Roma, 3 . 
(S) Toinano in campo o H coiifei mano voci 

di dissidi nel rainistoro o noi campo ministe­
riale. ,,-: • 

Chi solleva vivaci protesto fra i colleghi del 
gabinetto, e il Bonacci cho si è assolutamentp 
dichiarato avverso al progetto Villa sul^fli-
vorxio. 

Questa sua avveriiione dipende da un ripicco 
porsonale ; è questione di precedenza per, la 
sua precedenza dyl matrimonio civile a quello 
religioso. 

Zanardelli si è iutronoesso fra il Bunaij'ci ed 
i! Villa per mettere d'accordo i due giiiiecon-
suiti, ma il ministro fu inflessibile e non pare 
disposto a transaziono alcuna. 

Zauardellì, prima di partire ^per Brescia, si 
dimostrò molto malcontento del coiueg.noj.di 
Bonacci e ciò indispettisco contro il riluttante 
[ollega quella parte di ministri che' agisce a 
parfa in nomo soltanto del grand'oraoolo za^ 
iiardelliano. 

PER L^ mmsTk 
Ci Sì teìcfiì'afu : Roma, 3 -. 

•{Sì Al Alinietoro dnllu ' l , „ r r r . 3i è imponolo-

piti per lo gravi speso cho oncorrquoonde ra-
[graiiellaro le truppe necessarie alla gran rivista 
di parata progettata per dare all' Imperatore 
Guglielmo uno spettacolo soddisfacente delle 
Inostro forze. ^ 

E non basta la pur grave questione delle 
Ispese imprescindibili per far venire soldati ila 
ogni angolo d'Italia por colmale i quadri quasi 
vuoti dei reggimenti destinati a prender parte 
1» quella mostra guerresca. 

Il guaio più grave si è ohe occorre eziandio 
[tenere compatte le guarnigioni delle varie città 
nell'aspettativa del primo maggio. 

Il movimento si cmlista in parecchi impor-
itjnti centri accenna ad un risvoglio tutt'altro 
pò tranquillante e (la ciò la necessità di npn 
sguernirli di truppa per trovarci in grado di 

fronte ad ogni possibile eventualità. 

APPENDICE N. 73) 

iel Comune - Giornale di Padova. 

LA MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DELLA 

C O N T E S S A D A S H 

'io non avrà mai, mettendole .sotto gli occhi 
li'iina (ollaavida, che giudica di passaggio ê  
«he rìde di tuttociò cho le si getta. Io mi 
«imo opposta, e non li avrà. LI abbruooierò 
piuttosto prima di morire. 

Nniv risposi a quella lettera che con qnal-i 
elle riga d'obblio e di eterno addio. Il dolore,' 

(lisperazioiie reale che provava, sbncavn 
I ogni parola. , • . . 
•\vova allora preso il partito dì lasciarmi 

tî ascinara dalla corrente, di non pifi oombat-
'«fe quella caduta, alla quale mi abbandonava 
f'oza difesa, e da allora, detronizzando me 
stessa, rinnegava quella parta di musa, di gra­
dine, di oni non mi .sentiva più degaa. 

51 fondo ,della mia natura era .Irnono, vede-
,'e, Raoul, HUI^IÌO educata, meglio guidata, 
«sfei stata tutt'altro. 11 mio tristo destino non 
''ha valuto! 

!l signor di Moncabrié aveva dagli affari a 
""•igi. figli mi Ijjocpandft rjiJeodoi mt, .matu­
sa se voleva accompagnarloi e e» BOO trova-

LE mmmi mmiim 
I N S E N A T O 

Roma, ,7. 
Domo sapoto la Oonimissionp del Senato che 

esamina lo Oonveu/ioni Mai ittinio ha stabilito 
di procedere ad una ispezione sulla Naviga­
zione genei ale pi lina di approvare le con­
venzioni stesso. 

Paro però cho la Navigazione genei ale non 
consentila mai a ispezioni governativo o par-
lamentiri. 

La Societii, a quanto si afferma, non sa­
rebbe affatto disposta a piegarsi alle proposto 
della Giunta senatoriale anche poiché la visita 
al materiale, cho nel fi attempo de\e navigare, 
sarebbe lunghibsima e dannosa agli interessi 
della Società. 

« 

L'ONOR." 'BONGHI 

Roma, 3. 
L'oli. Bonghi non si rìpresenterà ad Arca-

gni dove fu annullata la eiezione di Qui. .. 
Qui messosi in regola con la legalità, si ri-

presenterà quindi solo e por conseguenza si­
curo'di riuscire. 

Là B A N C À J ' ITALIA 
II lato più debole del progetto di riordina­

mento bancaiio consiste, secondo la Com-
spondenza ve/de, noli insufficienza dogli ele­
menti che devono formale h base del nuovo 
istituto, il quale doMÌ aveio un capitale no­
minale di *reeento milioni con soli duecento 
dieci milioni versati Ma anche la quasi tota­
lità dei milioni considerati come versati costi­
tuisce un vaiolo nominale, poiché la Banca 
Nazionale, cho sei vii di nudeo alli binca 
nascitura, ha una ImiiK bdi iz one che asci nde 
a 142,600,000 lue t' *> cifi i si m-
giuu„ n . 1.11 otto lU 1 i, Ica 01 iiuniobili/-
zazioni dellf due b i io lo lano, od i cin­
quanta milioni di pò liti i he appuisimativa 
mento iisulleranno dilla liquidazione della 
Banca Romana le immobizzazioni complessivo 
della Banca d'Italia ascenderanno'a 200'miì 
lioni in cifra tonda, per modo che si cònoe-
dederebbe una circolazione di 840 milioni ad; 
un istituto che avrà un capitale disponibile di 
soli dieci milioni I 

Vero è. che la cifra della riserva metallica 
sarà portata dal 3.3 al 40 per cento ; ma la 
differenza tra queste dna ciffre potrà essere 
rappresentpta da cambiali sull' estero o da 
certiflcati dì deposito in oro, all'estero, cioè 
da titolii aleatori, per modo cne, addizionando 
l'ammontare della riserva metallica effottiva 
con quello del capitale disponibile, si avrà, 
come garanzia della circolazione di 840 mi­
lioni,, una somma totale dì 287 milioni I 

va ora molto più ragionevole di conservare il 
nostro palazzo. 

Wilfrid entrò in quel momento, Ernesto gli 
annunciò quella risoluzione ed egli impallidì. 

— É vero questo, cugina mia? chiese egli. 
— È verissimo, Wilfrid. \ 
— Dunque, disse a bassa voce, ncn c'è più 

speranza? 
-= Lo temo. 
— Che Dio vi protegga alloral giacché non 

volete permettermi di proteggervi. 
— Ascollate, Wilfrid. 
E prendendo il suo braccio lo trascinai nel 

giardino. 
= Tutto è fluito, voi l'avete detto ora, io 

non posso più, non voglio più iettare. Non 
ho la forza di guardare in faccia la vita tal 
(jBale il mio passato e il mio carattere me 
l'hanno fatta. Chiudo gli occhi e vado avanti. 
Rimaner qui'non è più possìbile, lì supplizio 
di me stessa è troppo pesante da subire, Mi 
occorre la bufera per stordirmi, per toglier­
mi persino il pensiero. Qui in faccia a Dìo, 
alla mia coscienza ed a voi, sono oppressa'; 
non potrei tollerare questa esistenza, v.' l'as­
sicuro. Ohe succederà ora? cosa e' è in fon­
do alla mia strada, quando gli anni o qualche 
altro motivo mi vieteranno di seguirla? L'i­
gnoro, ma non erro dicendo che c'è sventura 
ai forse, delitto. Vi domando allora, Wilfrid , 
quando tutto mi abbandonerà, dì non abbaiì-
ffonarrai voi. Che la vostra mane mi sosten­
ga,, che il vostro perdono m'impedisca di dui 
bitare di Dio. Sa sapeste come soffrol Sa' sa­
peste con quali lagrima espio i miei errori I 
avreste pietà dì me, fratellp mio. 

' ' — T — T . - n H ? i ? 5 " 

In tali conili/ionì, non si e&niprendo la .se-
nota della liispn^i/omp contenuta nell'articolo 
teizo del progottn, soroiido la qca o I biglietti 
della Banca d' Italia doinnno cssoro papati a 
presontazioii" in «wnela metallici. Lo scoglio 
do! col^^ foizoso n n può essere infatti evi­
tato so non a pitto che i biglietti a corso legale 
siono conveitibtli a vista in moneta metallica; 
ma, col cambio al 4 pei cento, basteranno 
soli otto giorni poiché i 277 milioni della ri­
serva metallica escano dai forzieri della Banca 
per emigrare all'estoio, ol allora resteranno 
gli altri 533 niiliinil di biglie ti completamente 
scopetti, od aventi per sita garanzia i dieci 
milioni del capitale disponibile. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 3. = Si assicurava stamane che il 
gabinetto salvo modificazioni impreviste si sa­
rebbe costituito così: Meline, presidenza e com­
mercio - Dupuy, interno - Devello, esteri -
Trarieux, gìtistizia - Loizillon, guerra - Rieu-
nler, marina - Spuller, istruzione-Viette,lar 
veri - .Viger, agricoltura.. 

Poincarré rifiutò deflnitivamente il jiorta-
foglio delle finanze che gli era stato offerto. 
In seguito a ciò il detto portafoglio sarebbe 
stato offerto a .lules Roche. 

Ma pare che anche questi abbia rifiutato. 
Meline allora, nella quasi assoluta impossibi­
lità di trovare un ministri) delle finanze, deli­
berò di rinunciare al mandato e si recò dal 
Piesidpnte Camot i diohiiiaigli che dtolnn-
va 1 incarico 

&i diceva cho so Melme fasse riuscito noli i 
costituzione del gabinetto fgli uiebbe fiita 
uni dichianzione alle Carneio tnnuniiin o 
ohe il goveino sarebbe stito disposto ad atte 
nuire ciò che l'esperienzi dimostiò come ec­
cessivo nel ipgime doganale 

Dopo II rifiuto di Meline, Garnot confeu con 
Casimiro Peu i iii'.,idPntr della Carnei i, sula 
situazione ^ ' i che u ii ì o î i i 

In bogi I! I > ) olii jui ( Il oli 1 ( 
a Duo n I 1 I 1 
loai daij 1 

Dapoj t i SI 
con Peytial o Poinciuc 

Oiadesi che Pevtral accettei \ lo finanze e 
De(Olle, Vigei, Viette Loizillon, Rieunier e 
Delcasse conseiveranno i loio posti. 

LISBONA, 3. = Un iii'cendo distrusse il Pic­
colo Teatro e gli stabilimenlì vicini. 

Nessuna vittima, ma le perdite sono consi­
derevoli. 

MOVIMENTO OPERAIO 
I N T E R N A Z I O N A L E 

Le condizioni 4ei lavoratori in Rìissia 

La grande industria nonj esiste in Russia 
che da venti anni circa: la emancipazione dei 
servì permise che sorgesse e prosperasse: il 
proletariato industriale non data che da quel-

snmxxBlsssxEBS^tsi 

•= Odilia, voi mi spezzate il cuore. Queste 
sofferenze che vi str.iziano, mi straziano più di 
voi, e, ve logiuro,se volete permettermelo, la-
scierò tutto per accompagnarvi; Mia moglie vi 
ama quasi quanto me; le dirò che vi sono ne­
cessario, ed olla non si lagnerà della mia as­
senza. E poi, ella ha ì suoi figli, sua madre, la 
sua famiglia, e voi, povera creatura, non avete 
nulla, non un legame sulla terra, non un ri­
fugio per piangere, Vostro padre vi ha afH-
data a me, orfano come voi; io non vi ab­
bandonerò mai, checcbè sneceda, qualunque 
cosa facciate. Vi conosco più di tutti e so qual 
cuore batte sotto alle vostre pazzie, so coi5a 
valete anche più di voi. 

Non temete dnnque di nulla, Odllìa, o dite 
4uello che desiderate ila me. " 

•" Restate, Wilfrid, risposi abbassando 11 
capo. Vi chiamerò se avrò bisogno di voi; a 
poi come mi distrarrei se voi foste là; 

Egli ben lo comprese e abbassò alla sua 
volta il capo; 

Quando nel momento di montare in carroz­
za abbracciai il signore e la signora di Blu-
memberg, quando il mìo ultimo sguardo li 
vide presso al castello, appoggiati l'uno all'al­
tro, circondati dai loro figliuoli,' un orribile 
sentimento d'invidia mi morse il cuore. 

Avrei potuto io pure essera così. 
I cavalli partivano, il'signor di Moneabriè 

mi disse uno scherzo su noi so quale argo-
èrmento banale, io lo odiava in quel moméuto, 
e non gli risposi cho con utt gesto di sd'égno. 

La signora d'Ormés fu stupita del mio oan-
giamonto. Da quall'epoca data quel sarcasmo 
continuo che mi avete spesso rimproverato. 

l'epoca, 0 d'allora soltanto la^situazlqije degli 
ciberai fu fatta oggetto di studi h di tìiiflfloitn 
dini da parto del govoiiio. Non ò quindi ila 
raeravigluio so i.dati stdlKilci, cho rlHoWono 
10 coiìib/ioiii dei lavciiatori <ono si-arsi od in­
completi, so e la legislazione piolettiice dol 
lavoro è monca ol insuflkionto. 

L'operaio lusso riceve, m generale, dal pa­
drone il vitto e l'alloggio, il salano vien pa­
gato per solito non a giornata, mi a fattura, 
11 che quanto sia favorevole allojsfruttamento 
cho se no fi, nessuno ò che non vegga Pelò 
non i ' ha in Russia nessuna statistica dai sa­
lati, come so ne hanno negli altri stati indu­
striali; questo solo si «a Cho sono mpsrhinis-
simi, e variano assai d,i go\enin a governo e 
da provincia a provincia Giovi, dol lesto, por 
Cor.narseiio un concetio, il dire cho nel!' indu­
stria te.ssile l'operaio russo, pur lavorando in 
media dodici ore al giorno, non guadagna che 
I 40 0,0 dì quello che po.'cepisce l'operaio in­
glese, pur lavorando mai al dì là di dieci orò 
al giorno. ' ' 

L'iiiperaio non può es.sere licenziato, se non 
gli si'danno quattordici giorui almeno di preav­
viso: Ile può licenziarsi, se non danno al pa'-
drohe questo medesimo preavviso. Il salario 
deve esser pagato almeno una volta al mese, 
ed in danaro, salvò per lo spese di [vitto e 
d'alli'ggio: dove il padrone vi manchi, l'ope­
raio può chiedere la rescissione del contratto 
ed un'equa indennità. 

La legge non limita la durata della giornata 
di Inoio, che e dnersa nelle difltienti indù 
strie la media, peto non dovi ebbe sovei 
ohnio la dodici oip II lavoro diurno oomincia 
alle quatlio e mezzo antimerulmne e tei mina 
alle otto della sei a, con uni inteiiuzioue di 
du' ore p i pasto il U\oio notturno va dillo 
ore ( tto pomeridiano a le quattro e me/?^ del 
mattino, senza intoiru/ione Quis toiuio non 
può che "tiemiio h fnze d"l' op i-ìu lu­
tili Hill LO 

If l a 1 -. 1 ' ' " 
., I I inni l i n i ha 

t,li adulfcscenli dii li ii lii inni non ibbimo 
a hioraie al di là di otto oie, no di notte 
tempo Ma siffitte disposizioni, che paiono m 
toso al bene dei lavoratori, sono soventi vio­
late nella pratica, potendo gli ispettori dello 
fabbriche modittcarlo o sospenderne l'applioa-i 
zione, secondo che lo stimino convenietite, a 
norma delle circostanze. ; 

Quanto al lavoro festivo, esso è vietato al 
giovanetti che ancor non raggiùnsero l'età di 
quindici anni. In Russiale feste sono-assai nu­
merose, però tnon tutte vengono osservate, 
sicché pare che l'operalo ru.sso, fra domeniche 
e feste, si riposa circa ottanta giorni all'anno, 
il cho é magro compenso all'eccessivo lavoro 
a cui è sottoposto o alla scarsa mercede che 
ne ottiene. 

Il governo ha istituito degli ispettori delle 
fabbriche con un mandato assai ampio: adissi 

è affidata la tutela dell'operaio in rapporto 
all'igiono ed è Sfatta loro fafcoltà di intai va­
nire nollii vortonJ'e ìt,\ ópwai é padroni, con 
itlHIIo di 'punite i tiasgiessori dolld leggo. Il 
loio numero però è affatto insutllciente poi­
ché arriva appena a 19 per CiS provincio, nnlle 
quali trovansi 20.000 Stabilitoonti industriali. 

L'industria casalinga, gli opifici govornallvi 
a la miniere non dipendono dagli ìspettoii 

Sosioecetlua l'o'bbligo che hanno gii itabi-
limenti, dove si impiegano niù di cento ope­
rai, di teiioto una mtormoiia, non vi ha al­
cun istituzidùe cho sussidi gli opoiai in caso 
d'ipfortunio, di hialattià, di vecchiaia, come 
non VI ha alcuna assistenza iriedioa gratuita. 
1 comuni d'ongme, ai quali spi tta qu»sto ob­
bligo, non sohb quasi mài In gi'ado di soddi­
sfarvi ; per cui la miooria fra i lavoratori au­
menta In modo spaventevole. 

ivianca una statìstica ufllcialo dei casi d'ac­
cidente che accadono sul lavoro; si sa solo 
che il padrone non ne rispoiììle so non quando 
l'speraio riesca a provarne la colpa. 

i r governo pensò un inpraonto a creare una 
cassag di assicurazione còl contributo degli 
Operai, ma finora non se ne fece nulla, perchè 
questi non avrebbero mai potuto versare le 
loro quote. 

La stampa russa, la più imbavagliata d'Eu­
ropa,' non parla mai di scioperi, che del resto 
sono assai rari ; ad ùgui modo pare stabilito 
che se ne varìflcaroiiO 15 ilei 188!) in seguito 
all' abuso uell' applicazione delle multe ; ora 
peio VI fu posto un fieno piesoiueiido che 
ciascuna multa non possa cltupassiie i tie 
rubi 

Vi ono m Uiisbn numerosi Assotn/ioni 
op'raie o Aitel, mi non hanno nessun cua l -
teiL Oblilo al capitilismn, esso fui ono costi­
tuite sopì atutto dopo l'emancipizionp dei servi, 
e SI possono parigonaie alle iiosiio (ompt i-
tiVP di I i i i ' 'o / ti 

Hill t u l i 0 I f'-Utll I 1 c u 1 \ f l 11 1 
stono luttcìn degli Aitel pii li ooltu uioiit 
del tabacco, l'allevamento del bestuima, eoe 
Quanto i quelli che esistono nelle cuti e noi 
centri industriali, la loro organizzazione di­
venne più complicata, funzionando alcuni da 
cooperative di consumo, dì assicurazione e 
perfino di oreditcj, alla guisa delle nostre Ban­
che mutue popolari ; occupandosi altro del 
collocamento di persone di fiducia, quali do­
mestici, fattorini, commessi di studio, ecc., 
pei quali l'Artel risponde, giacché essi ne 
formano parie. Olì Arte! che hanno per ìscopo 
1' assicurazione mutua pei casi d'incendi o 
altri accidenti alla coso od alle persone, non 
hanno che una organizzazione rudimentale. 

Tutte questo forme di Associazione, quan­
tunque poco sviluppate, potrebbero sempre 
servire di addentellato per creare dalle isti­
tuzioni meglio in armonìa collo spirito dei 

Io gettava su tutti la bava del mio disingan-' 
no, non aveva più nulla iil .me di quella.bene­
volenza òhe un tempo tutto scusava , voleva 
punire gli altri della mìa degradazione, li ren­
deva responsabili, e il resto della mia vita fu 
una sfida continua fra la società e me. 

La società, Raoul, fu giusto, come l'è sem­
pre; quantunque meritassi il suo disprezzo, con­
tinuò ad accogliermi come I' aveva fatto fino 
allora, perchè ero ricca. 

Essa chiuse gli occhi sulla mi.a condotta 
perchè le offriva dei divertimenti e perchè, 
per trovarmi colpevole, sarebbe stato duopo 
rinunciare alla mia casa, ai miei balli si belli 
e vivaci, ai mìei concerti che riunivano i più 
grandi artisti del mondo, al primo cuoco del 
l'Europa, che serviva dei pranzi rallegrati dai 
vini i più squisiti e ricercati. 

Essa si vendicò opprimendo delle povere 
donne, colpevoli senza dubbio, ma colpevoli 
per il cuore, amanti affezionate,'che non a-
vevano quella ;sousa del denaro, contro la 
quale non resta [obbiezione a fare. Le si bef­
fa, le si scaccia, la si riduce alla disperazione, 
alla miseria; la si obbliga a perdersi comple­
tamente, chiudendo loro la via ohe avrebbero 
potute) salvarle. 

Non sta a rao i l lagharinene, si dirà. 
Ma non mi è dunque permesso di rendere 

a questa società il disprèzzo ch'essa prodiga 
in un modo cotanto ingiusto? 

Noi facemmo delle visite Insieme, cominciam­
mo tosto quella vita di Parigi, che ucicidarebbè 
una donna di ciilraa immaginazione, e che 
aallameao allungii la vita. 

Àntiàva ili'iobletà ogni sera, e scopersi chi 

non mi piaceva più il ballo, che la società mi 
annojava e che, per divertirmi, mi occorreva 
un'interesse. 

Trovai il colmo del mio dolore, e mai il 
rìso Infernale risuonò più clamoroso e più 
straziante nell'anima mia. 

~ Il ballo è mortala, dissi sbadigliando a 
mia cugina. * 

— Sì, ve l'ho ben annunciato, quando non 
si ha più la smania del waltz o della oontra-
danza, occorra qualche coso da poter sosti­
tuire, altrimenti Bon 6 sostenibile. 

Era dunque arrivata all'unisono della ba­
ronessa ò'Ormès. 

La mia civetteria doveva essere soddisfatta, 
e divenni più alla moda olia mai. , 

Milla adoratori mi circondavano, piovevano 
! mazzi di Borì alla mia porta e lo dichiara­
zioni attorno a nie. 

Aspirai quell' incenso universale, lo trovai 
insipido e lo rigettai. I miei sguardi cercavano 
quella qualche d'osa,' di cui !mi aveva parlato 
Elisa, e ohe ini mancava,mio malgrado, 

— Voi mi annojatel mi.diceva Riccardo, il 
quale veniva ogni giorno da me; mia cara a-
mica, voi farete delle scidohezze. Ne tremo 
peî  voi, guardatovi bone, la noia e un catti­
vo consigliere; esso accètta come una manna 
tiutto quello ohe gli ai presenta por guarirla 
a non sono difficili i rimedi I l o lo so prchè 
l'ho provata. 

= Baie! gli risposi, conoscete voi il motto 
dal mio sigillo? 

— No. 

' [póìktinva) 
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tempi, 0 pei biaognl del proletariato, o per 
tutelarne i diritti e gli interessi, tanto più 
che anche in Russia l'ànlagonisnio fra ì ia-
Toratori e l capitalisti si manifesta ognor piti 
viro, sicché, ooll'andar del tempo, : non può 
Mancare di svilupparsi i! movimeùto operalo 
quale si vedo nei paesi industriali, e prepa­
rare cosi lo cODdiiioni d'un rinnovamento so­
ciale divenuto ormai inevitabile. 

maria della guardia. Ne segui un couflltto fra j buona riuscita di parécchie rappresentiizloni 
popolo e flnanzieri. 

Tra guardie rimasero ferito; una 6 in peri­
colo di vita. 

Intervenne il deputato D'Agata ma fu im­
potente a,ristabilite la calma, 

liO guardie vedendo di avere la poggio i>i 
ciiiusoro in caserma, che il popolo preso a 

I ' 
[ fornendo in tal modo alla locale Congregazione 

di Carità i meazì por uscire, senza gravi disa­
gi, da un inverno quant'altri mai disastroso e 
tristo. n. M. 

GlORNO_PER__GlpfìNO 
L'atteggiamento deciso dal Senato, pel 

quale il ministero Giolitti ha trovato e sta 
trovando ancora un freno ai suoi errori 
più madornali è il cawchemar della stampa; 
ulpciosa, la quale non Ba darsi pace che 
tutto non ceda e non s'Inchini dinanzi ai 
voleri di una maggioranza che non ragiona, 
ma vota. 

X 
Eppure bisognerà decidersi per un verso 

o per l 'altro: sfidare cioè i pericoli di un 
ccnilìtto fra i due rami del Parlamento,' 
conflitto che porterebbe più tardi gravi 
co. aeguenze, o chinare il capo dinanzi alla 
resistenza di chi e per natura delle cosce 
per disposizioni statutarie ha diritto ed ob­
bligo d'impedire o correggere gli spropositi 
altrui. 

X 
Fatlo è che le convenzioni marittime, co­

me la legge sulle pensioni, trovarono in 
Senato una opposizione più forte di quella 
che il ministero si at tendeva; e forse al­
cuni altri dei suoi progetti, quello princi­
palmente della nuova Banca d'Italia incon­
trerà la sorte della legge militare, che fu 
ritirata senz'altro discorrerne. 

X 
Ma i ministri del giorno sono maestri in 

disinvoltura, e per dire e disdire the fac­
ciano non credono mai compromessa la pro­
pria dignità e molto meno il portafoglio. 

,X 
È certo che continuando su questa strada 

è compromesso lo .spirito delle istituzioni, 
le quali vengono per tal modo interpretate 
non nell ' interesse generale, bensì ad uso 
e consumo del potere esecutivo, che si fa 
forte di una maggioranza condiscendente 
ad ogni costo, sulla base delle reciproche 
compiiicenze. 

.'\bbiamo invece resemoie frescq„ fresco 

liberali sono tanto corrivi nel criticare le 
giornaliere vicende, dove alcune modifica­
zioni fatte dal Senato al bilancio dell'en-, 
trata e- della spesa, e non accettate dal­
l'altra Camera, furono causa di una crisi 
ministeriale non ancora ben risolta. 

X 
Non siamo, e lo abbiamo già detto più 

volte, non siamo fautori di crisi politiche 
ad ogni spirar di vento, ma non appro­
viamo neppure il sistema inaugurato da 
questi pretesi liberali, di non tener conio 
delle manifestazioni legittime da parte di 
un Alto Consesso, al quale la legge fonda­
mentale del paese riconosce il diritlo di 
conlrollare gli atti dell'altro ramo del Par-
lamenlo. 

X 
I soliti dottrinari, per coprire la respon­

sabilità del ministero, e per giustificarlo 
della sua cocciutaggine diranno che il 
confronto non regge fra il Senato dei due 
paesi, considerata la diversità dell'origine: 
il Senato difatti rileva in Francia dal corpo 
elettorale, ed in Italia è tutto di riomina 
regia su proposta del gabinetto dei mi­
nistri. 

X 
Allora, se il sistema è difettoso, e porta 

le cJnseguenze lamentate, voi, che vi chia­
mate liberali, abbiate il coraggio di pro­
porre un cambiamento radicale nella base 
dell ' istituzione; proponete in una parola 
la riforma del Senato sulla base elettiva 
ad uno o più gradi. 

X 
Ma finché questo non si osa, ed è diflì-

cile osarlo alle condizioni cui si trova ri­
dotta la morale politica del nostro paese, 
rispelliamo nel Senato quei diritti, che la 
legge vigente gli accorda. 

F R A P O P O L A Z I O N E 
e G u a r d i e d i F i n a n z a 

Si ha da Nolo, 3 ; 
«Ad Avola iersera mentre un contadino 

rhic^isava collo schioppo in spaila, due guar­
dia di flnanza gli chiese il permesso di porto 
d'arme, che non aveva. 

Le guardie allora gli sequestrarono il fucile 
e lo arrestarono. 

La moglie del contadino protestò contro 
tale arresto e uno dei finanzieri le tirò una 
fucilata ohe la ucciso. 

La cittadinanza voleva fare giustizia aom-

sassate. 
Via, Noto inviò molta truppa. 

Sronaeajel Eegno 
M i l a n o , 2 . •=. Un neonato sgozzato in 

una cantina. = Verso le tre pom. di ieri il 
garzone del droghiere Sommaini, in via Pan­
tano un ragazzetto sui 12 anni, giocava alla 
palla in istrada. Andò a finire che la palla 
cadde nella cantina di quella casa. Il ragaz­
zetto, soeso per prendere il suo giocattolo, ri­
sali tosto iu preda a grande spavento, raccon­
tando che in cantina c'era un bambino, com­
pletamente nudo, scannato. 

Si constatò subito la verità dei triste rac­
conto. Il cadavere dal bambino giaceva all'e­
stremità del condotto nel quale vengono but­
tate le spazzature, lasciando supporre che il 
bambino stesso, dopo ohe fu sgozzato, siasi 
lasciato cadere là dentro. 

I medici giudicarono che il bambino doveva 
essere nato da tre giorni. 

Malgrado la sollecita inchiesta iniziata dal­
l'autorità, il delìtio rimane finora avvolto nel 
mistero. 

B r o s c i a , 2 . — Le guardie dì città proce­
dettero all'arresto di un vecchio di settanta 
anni certo Penaroli Angelo, perchè fu rite­
nuto autore di parecchi furti, essendo stato 
trovato in possesso di un grimaldello, di pa­
recchie chiavi e di una molla da valìgia. 

II Fenaroli è reduce da poco tempo dallo 
patrie galere, dove ebbe a scontarvi la bel­
lezza di qu irant'annì di pena a cui fu con­
dannato per una grassazione e per un'inflnilà 
di furti. 

P. 'uROMGA DELLA PROVIN CIA 
{Nostra corrispond. parile.) 

Oalz i j jnano 2 . — Non sarà discaro ai 
lettori del Comune, che ha sempre sì corte-
semonte accolte le nostre corrispondenze, il 
conoscere la condizioni in cui, trascorso l'in-
:Vef,r,-.-5—-r^"' ,"--•••'> —'"'.-. ,„"„,;ìo ìL disastro 
del 2 agosto 1892. . 

Limitatissime pur troppo sono le speranze 
circa il raccolto di questo anno; molte .sono 
le viti e moltissimi gii alberi da frutto che 
si dovettero tagliare, perchè morti; quindi 
maggiori dìiilcoltà e spese maggiori per rin­
novare le piantagioni, affine di ricondurre 
queste torre, un di si rigogliose, al loro 
primitivo grado di produttività. 

L'opera del locale Oomitato di beneQcenza 
ohe ha offerto per ben 7 mesi lavoro ai bi'ac-
cianli disoccupati e sussidiato i piccoli pro­
prietari - già prossima a finire - venne pro­
lungata per un altro mese a merito partico­
lare di codesto reverendissimo monsignor ve­
scovo che, dando egli primo 1' esempio della 
curila, indisse, durante l'inverno, in tutte le 
parrocchie della Diocesi, una colletta che 
fruttò al Comitìito l'egregia somma di L. 600 
e che, a quanto ci viene a.ssicurato, non è 
chiusa definitivamente. La, gratitudine dell'in-
toro paese è pari all' altezza del ricevuto be­
neficio. 

Ad onta di ciò continuano tristissime le 
condizioni economiche del Oomune ; e, pur 
ammettendo ohe si possa ottenere quest'anno 
un discrete raccolto (ciò che sarebbe una 
specie di miracolo, date le condizioni attuali 
delle viti e delle piante), si presentano tuttora 
assai difllcili, per il Oomitato e per tutti, i 
duo mesi di aprile e maggio, nonché buona 
parte di quello di giugno. 
. S" aggiunga ohe lo condizioni economiche 
rendono, come al solito, ancora più deplore­
voli le igieniche. 

Quantunque la mortalità si mantenga nel 
limite ordinario degli altri anni, e non siasi 
veriflcalo alcun caso di malattie infettive, 
pure la miseria di tanti mesi comincia ora a 
produrre i suoi effelli. Sonvi vari ammalati 
in Comune, e la pellagra, piaga di questa po­
polazioni, aumenta. 

Non può quindi ohe riuscire veramente be­
nedetta e provvidenziale la filantropica idea 
della Commissione permanente nella pellagra 
in Padova di fondare anche qui una locanda 
sanitaria pei pellagrosi. Il sindaco, il parroco, 
il. medico, tutti coloro ohe hanno viscere, di 
pietà per tanti poveri ohe possono in tal modo 
essere strappati al manicomio o ad una morte 
precoce, prendono d'accordo il più vivo inte­
resse a che la speranza di tala istituzione possa 
diventar fra breve un fatto compiuto. 

Prima di chiuderò questo canno dobbiamo 
con grato animo ricordare l' opera gentile e 
generosa di alcuni giovani che, unitisi in So­
cietà Filodrammatica a .scopo dì pura benefi­
cenza, si prestarono zelanti «d indefessi por la 

CRONACA DELLA CITTA 
S C U O U PROFESSIOHUE 

. F E M M I N I L E 
Le condizioni economiche non liete ohe il 

nostro paese attraversa, hanno messo in do­
lorosa evidenza il bisogiip sempre più gene­
rale e sernpe pie urgente in cui si trovavano 
famiglie senza mezzi di fortuna dì dare alle 
loro figlie una professione od un' arte che le 
renda istruite e 1 abili massaie, e che permetta 
loro di campare onestamente la vita. 

A soddisfare un tale bisogno, non si prov­
vede direttamente finora se non con le Scuole 
Normali, ma esse conducono ad una profes­
sione, la quale non può nò deve essere I* ob­
biettivo comune di taii giovinette. Invece a 
quel bisogno provvedono le Scuole Professio­
nali, le quali in forma modesta, ma pratica 
ed efllcace, mirano ad avviare la gioventù 
non agiata ad una fra le tante arti, mestieri 
e professioni in cui sì esercita l'attività uma­
na e le costituiscono il primo ed essenziale 
elemento della ricchezza pubblica. 

Di Scuole Professionali sono largamente for­
niti i paesi dove l'attività intellettuale ed e-
conomica è più viva ed alacre; di tali scuole 
ormai, per iniziativa di Comuni e Corpi Mo­
rali, di privati e col concorso del Governo, 
sono fornite o vanno tornendosi le principali 
città d' Italia. 

Padova, dove esiste una forte massa di po­
polazione buona e laboriosa. In condizioni ri­
strette di fortuna, dove ogni utile iniziativa 
trova pronta e degn^ rispondenza di generosi 
cittadini ; Padova, ueu può uè deve essere, 
neppure in questa arringa, dietro alle altre. 

Por dar vita ad una modesta Scuola Pro­
fessionale femminile, i sottoscritti, costituitisi 
in Comitato promotore, ricercarono adesioni 
per ottenere un primo fondo di impianto e la 
cifra raccolta ammointa g à a L. 5000, oltre a 
L. 500 generosamente elargite a titolo d'in­
coraggiamento dal Ministero della Pubblica 
Istruzione. 

La. Scuob ^rnfRs.^^jnaie verrà nnoofn entro 
Hro'v !»i()rni'. '^'^''^*'* fondo basterà per l'im­
pianto e per taoóndnziono della scuola durante 
un lasso di tempo iion troppo lungo, per cui 
sarà d'uopo che il Oomitato faccia appello ai 
cittadini. ;. 

Esso nutre piena fiiiucia, che quando in-
vierà le schedo perula sottoscrizione di azioni 
troverà adesione nella oittadìdanz.a, la quale 
deve essere altamente compresa della utilità 
di questa Istituzione. 

Raccolto un certo numero di azioni vorrà 
oonvooataq'Asserahlo» dei soci per la appro­
vazione dello Statuto e la nomina delle cari­
che sociali. 

Padova, 29 Marzo 1893. 
Ih COiViiTATO PROMOTORE 

Francesco Panzago, Presidente - Cittadella 
Vigodarzore Luisa - D'Ancona Slreni Vit-
torina - Omboni Elzerodt Stefania - Pio-
vene Sartori .\delo - Tessaro Nina - Tre-
ves D'Almbert Giulia - Amato Amati -
Marzolo Antonio - Pizzo Luigi - Sunmn 
Camillo, Secretorio. 

Intanto pubblichiamo 1 nomi dei primi o-
blatori. 

Signora Omboni Stefania, signora q'ess;ro 
Nina, famiglia baroni Treves Dei Bonlili, coU' 
tessa Sartori-Piovene Adele, famiglia conti Oo-
rinaldi, conte Giusti "Vettore sindaco, sig. Me­
schini cav. Giacomo, famiglia Forti, avv. Mar­
zolo cav. Antonio, cav. Fanzago dott. Fran­
cesco, cav, Maluta Giovanni, contessa Rebu-
stello-MIchìelì Matilde, f imiglla conti Papafava, 
conte De Lazara, sig. Barzilai Bruno, contessa 
Qiustiniatt-Venezze Maria, ing. cav. Sacerdoti, 
famiglia De Benedetti, contessa Cavalli-Salva-
dego Elisa, avv. Fuà cav. Eugenio, conte Cit-
tadelia-Vigodarzere, Gino, famiglia q'rieste, si­
gnora Da, Zara-Segrò .Ernesta, conte Cavalli 
Autonio (di Chiari), sig. Wollraann Adolfo, con­
tessa De Angeli, contessa Arrigoni degli Oddi 
Orsola, contessa DolBn Adda, contessa Citta-
dolla-Vigodarzere Luisa^ .sig. Pittarello cav. 
Antonio, cav. RebusteJlo dott. Francesco, si­
gnora Rosanelll-Maluta Emilia, sig. Pizzo Lui­
gi, conte San Bonifazio, barone Massa Andrea, 
prof. cav. Verson Da Enrico, comm. Maluta 
Carlo ed Ida, famiglia nob. BrunelSi-Bonatti, 
signori Piazza aiammarta e Maddalena, nobili 
Dolan Praneesoo e Amalia, coniugi Fasolo, 
prof. Ooldschmidt Gustavo, famiglia conti Bu-
nini, signora Sireni-D'Ancona Vittorina, sìg.a 
Rignano-Trevos bar.a Vittoria, signora Aga-
noor Vittoria, cent. Suman Camillo, famiglia 
nobili Lonigo, sig.a Maluta Gustava, famiglia 
Scapin Pietro. 

L a G i u n t a p r o v i n c i a l e a m m i i i i s t r a -
t l v a di Padova in adunanza del giorno'31 mar­
zo 1893 prese lo seguenti dellborazioni : 

Approvò il bilancio 1893 doUa Casa di Hloo-
vero di Padova. 

Rinviò por completa istruzione il ricorso della 
fabbriceria della chiosa parrocchiale di Batta­
glia circa il rlstauro del coro. 

Approvò in parto la deliberazione 18 marzo 
del Consiglio amministrativo dello Spedale Ci­
vile di Padova circa la pensione ai figli dell'ex 
tesoriere Agostino '.roffanin. 

Rinviò gli atti riguardanti il concorso del 
Oomune di Trebaseleghe nel rlstauro della casa 
canonica di Fossalta. 

Rinviò gli atti relativi all'aumento della tassa 
sulle vetture in Comune di Loreggia. 

Prese atto di alcune variazioni nell'Inven­
tario patrimoniale della Casa d'Industria di 
Padova. 

Approvò l'accettazione del legato bar. Tre* 
ves di L. 2000 da parte degli Asili Infantili di 
Padova. 

Dichiarò non dovere il Comune di Carml-
gnano di Brenta rimborsare a! Comune di 
Orantoi'to le lire 25.74 di delferenza por cura 
di Angela Nodarì noli'Ospedale Oivilo di Pa-
dova. 

Approvò l'aoctìttazione del legato Treves di 
lire 1000 da parte dell'Istituto Camerini-Rosi 
di Padova. 

Approvò l'aumento di stipendio alla levatrice 
comunale di Grantorto. 

Approvò l'affrancazione dei canoni e la con­
trattazione di mutuo deliberato dalla Congre­
gazione di Carità di Merlar». 

Approvò il consuntivo 1892 della Congrega­
zione di Carità predetta. 

Approvò il consuntivo 1891 della Congrega­
zione di Carità di Rubano, 

Approvò i bilanci 1893 dolla Commissaria 
israelitica di beneficenza in Padova. 

Prese atto dell'offerta fatta dalla Congrega­
zione di Carità di Borgoricco dall' onorevole 
Ottavi. 

Approvò la rinnovazione di un mutuo cam­
biario da parte del Comune di Galliera Ve­
neta. 

. ' . 
E s a m i p r a t i c i d i o s t e t r i c i a . 
In conformità a circolare 22 corrente del Mi­

nistero dell'Interno, reco a conoscenza delie 
SS. LL. che con R. Decreto 5 febbraio u. s., 
inserito nel num. 60 della Gazzetta VfUoiaie, 
sono slate prorogate di un altro anno le ses­
sioni di esarai pratici per le donne che eser­
citano abusivamente l'ostetricia. 

Le condizioni per l'ammissione a tali esami 
souo ijuBinj stesse OBÌÌ n. Duuioto o fobUiaio 
1888. Soltanto col nuovo provvedimento si ri­
chiede che l'esercizio abusivo duri da un de­
cennio anziché da un quinquennio. 

. ' . 
P e r l 'Ospizio di R o m a . 
Abbiamo con vera soddisfazione appresa la 

notizia che i funzionari della locale R. Inten­
denza e degli Uffici finanziari della Proviuoia 
hanno largamente risposto all'appello fatto allo 
scopo di raccogliere offerte a beneficio dell'e' 
rlgendo Ospizio Nazionale per i figli degli o-
perai morti sul lavoro. 

Slmile atto mentre acquista all'egregio cav. 
Pietro Meggiolaro, R. Intendente, ed a tutti 
gli impiegali, sottoposti un merito di più, sarà 
di certo incitamento ai oolleghì delle altre am­
ministrazioni per faro altrettanto. 

Gli 6 per ciò adunque che noi abbiamo vo­
luto segnalare il buon esempio dato dai funzio­
nari della R. Intendenza. 

P e r le n o z z e d ' a r g e n t o . 
Alle ore 11 ant. nei locali comunali di Santa 

Chiara vi fu uua riunione dei sindaci del Di­
stretto per progettare sul modo più atto ad 
onorare i sovrani nelle nozze d'argento. • 

Taluno fra i sindaci dei Comuni suburbani 
intende di proporre l'istituzione in Padova di 
un ospizio per i vecchi contadini, 

L'idea è buona, buona assai. 
Vi saranno mezzi per attuarla? 

U n a m i c o c h e p a r t e . 
Il cav. Andrea Anlreis, ex censìgllero del 

nostro Oomune, parte da Padova per istabilìrsi 
altrove. 

Sempra generoso e benefico, il cav. Andreis,^ 
nell'atto di abbandonare la nostra città, ha vo­
luto versare £,lla Cucina Economica 1' egregia 
somma di L. 100. 

L'atto filantropico ha di per aè stesso un 
elogio. Noi però, annunciandolo, voghamo ag­
giungere una parola ancora di rammarico per. 
la partenza dell' egregio nastro amico, a,,oui 
auguriamo buona fortuna. 

. » . . 
Avevamo data la notizia di cui sopra, quan­

do ci giunse II seguente Comunicato: 
, La Cucina Economica, mentre ringrazia sen­
titamente il sig. Aniirea Audreis par la sua 
generosa offerta,'si fa un dovere di dare pnSi 
blicità alla gentile lettera, che l'acdompagna, 
e che aggiiinge al valore del dono il pregio 
dei più nobili sentimenti: vprso l'istituzione e 
versi)' la città:. ,,i/ 

« Onorevole Presidenza 
DELLA ÓCCINA ECONOMICA 

di Padova 
•j Neil'abbandonare codesta città, che orni 

era mia seconda pati la, meglio non trovo, pj 
esprimere la mia .rioonosoenz.» dello gontilej| 
avute. Che oflTrire il tenue obolo di Lire Im 
a vantaggio di codesta benomerita i<ilit(i 
zione. 

« Con tutta stima 
« Lcv.mo 

« ANDRE V ANDREI? i] 
•'* 

L ' a b o l i z i o n e del l a c c e n d l e r l d i Trcl 

t u r a . 
Il progetto ohe modifica l 'alt. 156 del Cij 

dice di procedura oivilo dispone ohe por 
causo dinanzi ai pretori e ai conciliatori li 
p r t i possano farsi rappresentare a mezzo i l 
avvocato o procuratore, o laureato In gintl 
sprudenza, oppure devo il nu'ucro di tali j J 
trocinatori sia insiiflloiente, da persone autij 
rizzate dal presidente dei Tribunale. 

Il progetto di riformi tendo a sopprimorif 
cosi r invasione dei cosi detti faooeudimll 
di Pretura, inetti e poco scrupolosi. 

L a SooletiV U m b e r t o I a l Dolo . 
Ieri sera al teatro dì Dolo la Società Olii 

nastica Umberto P diede il suo secondo tra|.| 
tenimento. 

Maggior numero di persone assisteva 
spettacolo, svariato ed applauditissimo. 

Ecco il programma: 
Scala incantata - pei signori Baston e Un% 

z.ilira; 
Triplice sbarra fissa - signori Bragagnolo 1 

Baston ; 
L'uomo serpa • signor Pornis ; 
Gruppi sulle sedie - signori Mezzalira, l i« | 

gngnolo e Albino ; 
Gruppi a terra - Massaro, Mezzalira e Ali 

bino ; 
Washington - il bravo signor Marini ; 
Trapezio .i tre - Andreosi, Bagnoli e N. N,Ì 
La serata d'onore per i figli dèli' aria. 
Gli applausi maggiori toccarono al 

gnolo ed ai figli dell'aria, esperti ad abilissii 
ginnasti. 

. " . 
D a P i o v e 

ci giunge la notizia dell'esito felicissimo otta. 
noto nelle recenti festa religiose,dal giovani 
maestro sig. Ildebrando Berti per le sue istro' 
mentazioni ed avviamento, sempre progpes. 
slvo, del corpo corale. ' 

All'egr. sig. Berti, am arride un lieto m-
venire, non 11 deve certo mancare l'appogg» 
di chi può essergli utile. 

S t r e g h e e d e m o n i a Vo l t a Barozzo, 
Eravamo Indecisi di accennare ai fatti, ros 

poiché sa ne impossessano ì giornali del ili 
fuori è logico ohe pur noi diciamo una pa­
rola. 

Ma perchè non si supponga che lo spiriti) 
della reclame ci fa fuorviare e scrìvere sopra 
ai fatti un romanzetto, citiamo quanto scrive 
la Gazzetta di Venezia: 

«Ritorno in questo momento da una visita 
fatta a 3 ragazze nel vicino paese dì Volli 
Barozzo, che da 15 giorni erano in preda a 
spasimi e allucinazioni e dicevano di essers 
possedute da qualche spirito maligno. Le tra 
energuraene si chiamano Italia, Luigia, An­
gelina Tagliabò poco più che ventenni. 

Il mèdico chiamato durante i primi assalti 
notturni accennava alla manifestazione di qual­
che alterazione di mente piuttosto che a fe­
nomeni nevrotici od epilettici. 

Le soirerenti dicevano di sentirsi perouotmt 
senza scorgere il bast nature, avevano visioni 
strane e spaventose. Su queste manifestazioni 
nevropatiche i compaesani intessero poi storie 
di fatucchiere, di esorcismi, o le versioni ini-j 
ponsierivano i paesani anche delle borgate vi-j 
©ine. j 

Ora però da un paio di giorni le ragazze! 
sono tranquilla e mercè l'intervento, essedi-l 
cono, di scongiuri, sembra che sia acceitol»! 
la guarigione. ì 

Mi si racconta pure di un parente delle ra| 
gazze, di notte percosso barbaramente per Is 
strada dallo spirito maligno, di un altro cto 
fu trovato nei proprio letto legato ed imba­
vagliato, durante il sonno, senza ohe si tio; 
vasse traccia di persone estranee penetrata 
nella camera. j 

Ora vedremo se colla guarigione delle ri; 
gazze avrà a cessare ogtìi 'fatto simile.» ', 

E non si ha ragione a dire che i! medioevi 
a Volta Barozzo è iu pieno trionfo. 

- • ' » ' 

• * • 

Uri ab i l e t r u U a t o r e . 
Oggi alla trattoria dell' Ernesto in Prat? 

della Valle un giovanotto decentemente ve­
stito entrò per farvi colazione. 

Questa fu lauta certamente poiché il glovaj 
notte foco ascendere il conto a L. 3.75. ' 

Servito che fu con; l'usata pre aura dall'Eri 
nosto il qnSla.dovette correre più volte psj 
oorapwrare ora formaggio, ora dei sigari e cai 
fé, credette opportuno chiedere il conto. 

All' improvviso l'ignoto avventore disse ^ 
proprietario; 

— Non ho meco il portafoglio, venga col 
me e sera pagato. , 

file://'/bbiamo
file:///delo


Il mariuolo si recò, aoonipagnato dall' Er-
lesto, alia Caserma ilei R.H. Carabinieri o 
rovatovi II Brigadiere disso senza sooiii-
lorsi: 

_ Presento l'oste eoe. al quale devo circa 
uattro lire:, ora non tengo danaro. Prenda le 
lie generalità e l'assicuro elio domani alle 5 
'Ernesto sarà pagato. 
U Brigadiere si accontentò di prendere no­

ie e cognome (certamente falso) e.lasciandolo 
libertà gli disse che se entro domani non a-

espo pagato ìi conto lo... avrebbe arrestato. 
L'oste aspetta ancora il pagamento ed il bri-

adlero dui carabinieri avrà da cercare un 
ezjo prima di rintracciare 1' abile IrutTatore. 

« 
Beiieflcenia. 
Il Consiglio d'Aniininistrazione dògli Orfa-
atrofl, Vittorio Emanuele e S. M. delle 
•azie, ringrazia pubblicamente il benemo-
intissimo eav. avv. EuOENio nOTT. Fu i , che 
all'occasione delle Nozze d'argento dei nostri 
ovrani vollo elargire a favore degli Orfani 
iccolti nei due Pii Luoghi, la cospicua sora-

di L. 5000, da lui già consegnata in 
lano del Preside. 
I/atto generoso dell'esemplare Cittadino re-
erà a perenne memoria del suo animo alto 
benefico. 

. ' . 
Disgrazia. 
L'altro ieri verso le ore 6 pom. la ragaz-
lU» Pegoraro Angela, d'anni 10, del Bassa-
JIIO, per trastullarsi accendeva un mucchio 
frasche secche. . 
Le flarame avvilupparono tosto la povera 
mbina ohe riportava alcune ustioni nou lievi 
la faccia ed al braccio destro. 
Alle sue grida accorsero 1 famigliari che la 
ccolsero e la trasportarono alla vicina far-
acia dove venne medicata dal medico del 
Ugo il quale però non si pronunciò sullo stato 
Ila disgraziata ragazzetta. 

. . % • ^ 

Incidente. 
Isri sera circa le ore 9 la carrozza pubblica 
mero 44 oonduceva alla stazione ferroviaria 
18 signori. 
Quando fu di fronte al negozio Guerrana il 
vallo cadde a torra spezzando le stanghette 
i linimenti. 

vetturale ha accomodato alla meglio la 
rrozza e quindi proseguì il suo viaggio verso 
ferrovia senz'altri incidenti, 

* ' ' Tentato suicidio ? ! 

Si parla in città di un tentato annegamento 
parte di un soldato degli Alpini. 
il fatto sarebbe avvenuto ieri nelle ore.po-
iridlane su quel di Brusegaaa. 

• • * « 

Una zuffa. 
parla ancora di una zuffa fra borghesi ed 

militare del Panifloio avvenuta domenica 
notte in Via Scalena. 
La zuffa tu alquanto seria; il soldato ne uscì 
ijeoncio. 
?a quindi assistito nell'osteria di Via S. Gi­
amo al N. 1892. 
.nelle un tenente, a quel che si dice, pro­
le difase del mllltaro ingiustamente assalito 
prestò alia cura del medesimo. 
noti che il soldato opponeva contro gli 

alitori seria resistenza; ciò non ostante per 
nomento fu disarmato. 

tatto è veramente spiacevole. 
« * 

)oraestica arrestata. 
I delegato di P. S. sig. Topan ordinò, ieri, 
rresto di certa B..., Giuseppina, domestica 
sso il sig. Fioretto Luigi, òste in via IVIag-

per furto continuato. 
« 

lerreraoto nel Veronese . 
liferised {'Arena di Verona 2i 
iAlle ore ant. 0 e minuti 30 scossa sussul-
ia assai vibrata, ma brevissima: la quale, 
Bi immediatamente, fu seguita da altra on-
aloria in direzione Est-Ovest durata da 5 
'secondi. 
•a scossa è stata generalmente avvertita, in 
!• la città: molte persone furono di sopra-
I» svegliato. Nelle gabbie gli uccelletti die-
? segno di spavento. 
Illa ora ore 4 ant. altra leggera scossa. 

I ore 9 ant. nuova scossa assai leggera, 
*pagnata però da tremiti nei cristalli delle 

l^M'Osmrvalorio Geodinamico 
a aprile lti93. 

A, QOIRAN. 
•Da Belluno Veronese ci scrivono in data 

iprile: 
ilanotie, verso le ore 12 1|4 circa, ai fece 
'lire qui una fortissima scossa di terremoto 
Wnso ,ondul«torio ohe durò circa dieci se-
ta l : 
" attendeva, come di solito, la seconda 
*sa ma per fortuna non avvenne, 
•ilibenohè fossero tutti immersi nel sonno, 
^% tutti si risvegliarono, tanta fu la vio-
'"ii e la durata delle ondulazioni. M. M. 

Riceviamo da Badia Oalavena in data 2 
file: : 

Sulla scorsa notte alici ore 13 m. 20 ' una 
f8 scussa di terremoto sussultorio della du-
••'li nu secondo circa pose in serio scom 
l"o tutto il paese. 

1 

La maggior parte dolio furaiglia fuggi pre­
cipitosamente all'aperto credendo rinnovarsi 
le tragedie del 1891. 

Allo oro 12 m. 26 della stessa notte altra 
scossa sussultoria, ma di poca entità. 

Oualcha leggiero danno, ma nessuna seria 
disgrazia. 

Un forte vento di levante accompagnava i 
movimenti tellurici. X. 

SmaiTlmento , ; 
Il venditore di giornali che tiene Edicola 

allo Torricelle ieri ha perduto un biglietto da 
L. 25 partendo da l'edrocehì per i Servi, San 
Daniele, Prato della Valle, S. Croco, Orto Bo­
tanico e via Albore. 

Ohi trovasse quel denaro e glielo rcapitafse 
farebbe opera buona davvero. 

ut 

Bol let t ino degli oggett i trovati 
a depositati in quest'Uflicio di polizia urbana. 

Per In. prima tolta 
Tre biglìe'li del Monte di Pietà. 
Un orecchino d'oro. 
Due portamonete con pochi oeritesmt. 

Per la seconda volta 
Una cambiale. 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

Un dramma a sensaiion, un dramma per le 
domeniche 1 

Questa l'opinione di tutti, dopo la reità, 
dalla Grande Marniera. 

Ebbe peraltro una accoglienza festosissima dal 
pubblico affollato; o da parte degli artisti l'a­
zione drammatica fu efiìcacissima: logico quin­
di concludere col dire cha vi furono molti e 
ripetuti applausi. 

Nella farsa il Bonfìglioli - un brillante ve­
ramente eccezionale - coi suoi frizaìspontanei 
fu esilerantissimo, conquistò ormai la simpatia 
del pubblico a varamente lo merita. 

AlMINA S i G N O R E T T I 

È questo il nome di una gentile ed avve­
nente signorina, figlia al tenore cav. Leopoldo 
Siffnoretti artista che percorre brillantissima 
carriera, e che fra poco si darà alla scene 
dove lo è riserbato un posto non comune. 

Ieri la sig.na Amtna,'m un circolo ristretto 
di persone in un teatro della nostra città, ha 
cantato alcuni pozzi riscuotendo gli applausi 
del presenti. 

JS gli applausi erano veramente meritati. 
Infatti quanti ebbero con noi la fortuna di 

udirla, ammirarono in lei una bellissima voce 
di mezzo-soprano, limpida eguale, intonatlssì-
ma, un'espressione di canto molto eflìcace, 
quale del resto era da aspettarsi dalia figlia di 
un tal padre. 

Sappiamo che un'avvodula impresa se l'è 
già accapparrata per farla debuttare fra poco 
in una città vicina nella Favorita. 

Para auguri alla gentile sig.na AmirM^ nella 
quale si ammira non solo l'artista ma si an 
Cora la signorina colta e spiritosa, sarebbe su­
perfluo, le suo qualità ci affldanii che otterrà 
uno splendido e meritato successo, e ci limi­
tiamo od esprimere il desiderio di poterla 
presto applaudire nella nostra città. 

SPETTACOLI D E L OIORNO 

Teatro Garibaldi;, — La drammatica 
compagnia, diretta dall'artista ADOLFO CO­
LONNELLO, questa sera rappresenta : 

Goldoni e le sue sedici commedie nuove 
con farsa Ore 8 1|2. 

Tea tro meccan ico — (alla Porta Coda-
lunga) oggi alle 8 }i2 si darà una rappresen­
tazione. 

Posti numerati cent. 80; secondi posti cent. 
60; terzi, posti cent. 25. - I posti numerati si 
vendono al botteghino del teatro^ stesso. •-

S C I A R A D A 

Il p'imier da ognun ai brama; 
Fu il secondo il primo manto; 
Dall' mtieì' la bella fama 
Val più assai d'offn'aitro vanto. 
Spiegazione della Sciarada precedente 

DI-AMANTE 

TELEGRAMMI 

Rinffraziamenlo 
Ugo e Teresina Durante ringraziano con 

animo commoiso quanti con la parola e gli 
atti parteciparono al l.,ro doloro per la morte 
della rimpianta 

MARIA 
vezzoso angioletto di quatiro anni o mezzo 
salito al Cielo per pregar pace ai suoi. 

Interessante agli ammalati di petto e con­
valescenti da gravi infermità. 

(Ila irilarsi ilallc l'.ilsilicaiau.i li sos;lluil.,u ) 
1,1, EMULSIONE SCOTT da' la. Bi|'Crinloiiliila in vuri 

Ululali di leali! uiti'ziolli tifi ;(('llo, ('. sliita Itcnishiilui lol-
loratu ed liu aiTocah lailcvol, vaulu^yi come ìoaica p ri-
eojliiuiailr, e quiaili {lOBSo dire è qui'slu aa l'iiacdio ussui 
aule (ler U SUA udleiuliiUlìi e pel sue ĵ i'aut salvare. 

Cav. Dell. LEOPOLDO (ilAltBÉ 
31 Dir.llure dell'Oipedale Huaifazio di firciijo 

Roma 3 
Rendita contanti -^.-z^ 
Rendita per line 97,17 
iìanca Goneraie 328, -
Credito niabiliare •171,-
Alleni S.Acqna Pia 1141,= 
Azioni S Li-mobillaTo 60,— 
Parigi a 3 mOBÌ 104,!B 
Londra a l mofll ,88,21 

Milano 3 
Rendita ìt. contanti 07.— 

> llue 97,15 
Anioni Mediterr. 58!l , i^ 
Lanificio RoBsi 1388,-
Gotoniflclo Cantoni 305,— 
N'-ivigazionc generato 8:16'>* 
RaRìnoiia Zuccheri SS»,— 
Sovvenzioni 20,=" 
Società Veneta 32 ,= 
OMlìg. inorid. 311.1(0 

t naovfi a OiO 303, 
Francia a vista 104,18 
Londra a 3 mesi 80,07! 
Berlino a Vieta 128 S* 

Venez ia 3 
Rendita italiana S7,— 
Azioni Banca Veneta ^S4: ^ 

» Società Veneta —,— 
» Cot. Venoz. S68 , -

Obblig. prest. venez •ì'i.ao 

Firenze 1 
Rendita italiana 97,13 
Cambio Londra 2tì,l)S 

ì Francia 104,;Ì> 
AKÌOHÌ F . M. (iGS, -

. Mobil. 471, 
Torino ; 

Rendita contanti 9 7,68 
. Jno 97,17 

Alieni ¥crr. Medit. 882,1>« 
> > Mer. Oia.IiO 

Credito Mobiliare 143,60 
Banoa NazioH.ale 1335,-
Banca di Torino 3li0,= 

D E L L E B O n S E 
Fadova, 4 aprile fs&a 

Parigi ,3 
Rendita Ir. 3 Oi» 
Idem 3 0[0 perp. 
Wtm 4 li2 0|0 
Ideai Ital, 3 OlO 
Cambio B. Londra 
Consoiitlatl ingl. 
Obbiie, Lombarde 
Gambio Italia 
Rendita turca 
Banoa di Parigi 
Tnnieine nuove 
Egiziano 0 OlO 
Uonditil nnghoroBo 
Rendita spagnuola 
Banca sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turolii 

97,32 
90,96 

108,72 
9j,oa 
28,15 

903ll6 
iiai, -

4,— 
28,17 

030,.;= 
188,=; 
600,62 

90,08 
61,ij9 

140,— 
530,58 
907,50 

2617, -
17,50 
98,1!! 

Ferrovie laoridìonaU 613,75 

Rond. 

Prestilo rufiao 
PrtìBtito pOctoglieso 

V i e n n a : 
in carta 

» in argento 
» in oro 
I senza imp. 

Azioni della Banca 987|— 
Stab. di crod. 873,80 

78,0» 
'20,7-1 

I 
98,73 
98,70 

117,05 

191, 
369 , -

9,fl0 

Londra 
Zeccliini imp. 
Napoleoni d'oro 

Bei'iino 
Mobiliare 
Austriaclle 
Lombarde 
Rendita italiana 

Londra 3 
Inglese 98 9iI0 
Italiane 99 3i8 

198,30 

81,10 
93,40 

Un lai' iere c h e spara colpi di r ivoltel la 
a Cremona 

Stanotte Defrancesco e Sunllnelli furieri di 
artiglieria- in borglieso e una comitiva di gio­
vanotti per causa di donilo cominciarono un 
diverbio in un'osteria suliurbana, continuando 
sino innanzi all'ospedale Ugolani-lloti dove il 
Defrancesco scaricò sei colpì di rivoltala fe­
rendo all'avambraccio certo Enrico Bonossì, 
alla mano Achilo Saminacini e lo stesso San-
tlnelll, Le ferite par fortuna sono lO(!gere 
benché quasi a bruciapelo. La comitiva rtovò 
a terra altra rivoltella carica. L'autorità pro­
cede.' {Aitiffe] 

2 8 0 deportati in Sibèria uccisi da 
nn uragano . — Telegrafano da Vienna alla 
iSera: che un dispaccio da Varsavia annuncia 
che il 92 marzi una colonna di .514' deportati 
in Siberia fu sorpresa da t̂ tl; furioso uraijaiio. 
Di quei disgraziati 280, fra cui 6'ì condannati 
politici, perirono lungo la strada, vittimo del­
l'uragano. 

Mostre informazioni 
L'ostilità sempre cresoanta del Se­

nato contro la politica ministeriale ha 
dato corpo alla vooa ohe il Preside.'ite 
del Consìglio abbia in animo di .pro­
porre la chiusura dèlia .sessione, per 
pre.lisporre nel frattempo l'opinione 
pubblica ad una riforma sostanziale 
del primo ramo del Parlamento. 

Affermasi che questa sera (4) sì 
terrà uà consiglio straordinario di mi 
nistn, nel quale l'on. Giolitti farà la 
proposta summenzionata. 

Lettere private dall'Eritrea oonfer 
mano l'intenzione di He Menelick 
di appallarsi ad un consìglio delle 
potenze per modificare aliane clau­
sole del trattato di Uooialli. 

:K>a,r1:l€soletarl 
— « « • — — 

Interrogazioni 
(S) ROMA, 3, ore 1 ! a. 
MI si assicura che pervennero gii alla 

Camera alcuno domande di interrogare il 
Presidente del Cbnsigliu sulle: rivelazioni 
del Gi6i(S. 

Principi a R o m a 
<S) ROMA, 4, ore 8 a. 
! giornali pubblicano l'elenco dei Prin­

cipi che si troveranno a ,R ma in occasione 
delle nozze d'argento. 

La ReginaMaria, Pia di Portogallo abiterà 
alla Consulla. 

Rivelazioni a»'avl 
(S) ROMA, 4, oro 9.28 a. 
V opinione pubblica è gravemente im­

pressionata dalle rivelazioni del duca Della 
Verdui-a contro i ministri Giolilli e La-
cava. 

Dall' insieme dell i notirio risulterebbe i-
Boppugnabilmento provato che i denari delle 
Banche furono impiegali nelle ultime ele­
zioni con lUiH slacciataggine unica. 

Parlando della relazione Busca circa le 
operazioni del Banco di Sicilia, il duca disse 
al nolo giornalista siciliano: 

• Ecco qua una lettera del ministro La-
• cava in cui mi domandnva spiegazione 
« circa talune opor.-.zioni riscontrato nella 
«relazione sull'ispezione Bingini (1892). Ri-
» sposi allora dando spiegazioni ccnnpio'e. 
« Infatti il rninislro non replicò. Adfsso la 
" relazione Busca rileva le medcsin-ic opi'-
•razioni, non altro. Partito Busca, seppi d a 
«Roma lutto ess rsi trovalo in reijola. —: 
• L'onor. Finali, presidente della Commis-
•sionc d'ispezione, mi scrisse un biijiiolto, 
« compiacendosi meco. - Improvvisamente 
« scoppiò la-bomba». 

Il duca Drlla Verdura continuò; 
« L'ispettore Busca ha sbaglialo. Nella 

• operazione sulle azioni della Navigazione 
' i l mezzo milione era coperto da rambinli, 
• garantite dalle azioni di proprietà 'ì terzi, 
« ohe garantiscono complelainenle il de 
« bilo •. 

Ammut inamento di 5 0 0 carcerat i 
(S) ROMA. 4, ore tO.lb a. 
Ecco alcuni particolari suH'ammutina­

mento dei detenuti avvenuto l'altra sera 
nelle carceri di San Michele. 

Causa fu if cibo, di cui si lagnavano 
Fra le grida assordanti di Al)bassa il di-

retlore! Non siamo cani! ruppai'O tutti i ve­
tri, sfasciarono lutti i letti e spezzarono 
perfino i cancelli de! cortile. 

Quindi Cominciarono a tirar sussi e pezzi 
di legno tonlro lo guardie e bruciarono i 
pagliaricoi. 

Rimasero contusi il direllore Cartosa ed 
alcune guardie. 

Intervenne lo truppa e si stanno prcn-
dciido seri provvodiinenli. 

Bcnef lcenza del P a p a 
(S) ROMA, i, ore I I a. 
Il Papa, in occasione della Pasqua, ha 

l'alto dispensare 20.t00 lire, di cui seimila 
per la distribuzione di letti e medicinali a 
liiniigìie povere o seimila per ì sacerdoti 
bisognosi. 

Forest ieri 
(S) ROMA, A, ore 11.20 a. 
È giunto a Ro iia un numero slraordina 

rio di forestieri, speoialmenle francesi e t e ­
deschi. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

5 Aprile 1893 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padoira ore 12 m. 2 a. 38 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 5 s. 6 

Osservazioni meteopologlche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e dì 

metri 30.T' dal livello medio de) mare 

3 Aprile 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro contigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ora 
9 ant. 

7654 
-1-12.1 

3.9 
I 37 
j ENE 

I l ' ' 
;soreno 

Oro Ore 
3 poto. 9 poro. 

763.4 762.9 
-V-15.8 -f 11.7 

2.7 I 4.0 
20 I 39 

ESE NNW 

17 I 4 
sereno sereno 

Dalle 9 ant, del 3 alle 9 ant. dei 4 
Temperatura massima = -f 17.'0 

» minima = -f- 4.'7 

F, BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente.resp. 

La Ditta GIO. GUERRANA 
FU Gio. informa il pubblico che nel 
D e p o s i t o , V i n i sito in Via Falcone 
N. 1201 lì rìallivò la vendita del 

- ^ V I N O NUOVO T O S C A N O ^ 

VAL DI NIEVOLE 
al -prezzo di T n TJacUSI, pasco 
compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 
Vendesi il V I N O i : _ , i x i a . e 3 a . S » , 
finissimo a Cent. S C I ? " ' Litro. 

D'affittare aneli s subito 
un e legante appartamento 

al II* piano con ingresso separato, sito Del­
l' angolo di Via S. Benedetto e Savonarola 
a! N. .'Ì095, che si suddivide in N. 8 bellissime 
stanze, cucina, sbratta cucina, retrè Water-
olosset, una loggia che domina una vista in­
cantevole, e di più nn locale, piano terreno, 
per USO Ufllc'o. 

Per le trattative, rivolgersi al proprietario 
signor Toschi Domenico, abitante al !• piano. 

UN Mlf . lONE 4 5 0 0 0 0 U l l E 
di premi in contanti, depositati ud ogni flingola 
Batruafaiio po>' garanzia del ptilìbllco alla Banca 
Nazionale (Sede di Genova) e cosi audiiivial : 

IW 1 da 21)0.000 lire - 200.000 lire -Ci 
t»- 1 da 100.000 lire - 100.000 lire -c« 

1 da 100.000 lire - 100 000 lire -C» 
3 da 10.000 lire - 30,000 lire -CJ 

t»- « da .''ì.OOO lire - 30 000 liro "CJ 
ir- Oda 1.000 lire - O.OOO lire-CS 

3 da 7.>0 liro - a-'̂ .-jO lire -CJ 
21 da 500 liro - 10.500 lire "CJ 
15 da 400 liro - 6.000 lire "CS 

tr 30 da 300 lire - 9.000 lire -CJ 
30 da 2.')0 liro - 7.500 lire -CJ 

tf 40 da 200 liro - 8.000 liro "CI 
tv 50 da 150 liro - 7.5U0 lire -CJ 

e moltlBBlml eltri minori 

BEGlSfO D'ITAI-I/l 

GnANDE LOTTERIA 

ITAIJ-illEBICiNJI 
a profiito dell'Esposizione 4i Genova 

sotto l'alto patronato a la Preflideoza Onoraria 
di S . M; il R e tritaHia 

Autorizzata colla Leggo 28 ginpo 1803 
P U. D. U luglio I89à 

I,biglietti Uaano U solo autnero, non lianuo 
aò serie né categoria o costano UNA LIRA per 
oiascun nuraero. 

Qualunque numoro pm> conHeg-uiro più proml 
perchè vlncitcro o non in una Estrazione, con • 
corre a tutta la altro indiatlntaraento. 

Un numero vinco Biouraramente h. 'àOO.tìOO ; 
cinque, dieci numeri hanno cinque, dieci migliori 
probabilità. 

Cento numeri completi oltre alla sicurezza 
dì un premio, concorrono a ianti aUri cbe dal 
minimo di L. SO posBono salire ad oitre mezzo 
Milione. 

Tutti i pcomi /'ilS.eoS per l'importo di Lire 
1,480,000/ aono pagati in contanti gonza alcuna 
ritenuta dLtasea od altro. 

tu t t i i bigrlietti, oltre i pronai, ricevono grotle 
Ronza alcuna spesa, intereasantissiml doni. 

Tre Estrazioni irrevocabUi in Genova 
36 aprile - 91 agosto - 31 àioomUré 1893 

La vendita dei biglietti i:̂ --!-'*"*̂ '''̂ ^ 
è aporta presso la ' ' . ^ ^ p 

Banca FRATELLI CASARETO di • ' ^ ^ 
Francesco, Via Carlo FoUce, N. 10, 
aENOVA {Casa fondata nel 1868] == o 
presso i principali JBanehieri e Cambio-
v&lute del Regino. •— Sollecitare lo ricliiesto. 

Per le riehioate inferiori a ÌOO numeri ag­
giungere Contesimi 30 per lo spose d'invio dei 
biglietti 0 dei doni in piego raccomandeto. 

1 BoUfittini uiBciaU dolio Eotrazioni verranno; 
sempre distribuiti gratir e spediti franchi In tutto' 
|il mondo. 1 

Pel 7 Aprile d'affittare 

(pasa grande, anche con Scuderia o Ri­
messa, in pia?.?.d Vittorio Emunuole N. 2606. 

Appartamoiito in secondo piano deilift 
casa al Ponle Molino N. 4565. 

Por trattare rivolgersi a obi vi abita. 

D'&FF-.TT&RE^rn-plànr"^ 
in Via S. Prosdocimo N. 5040 

Rivoltarsi ni !• piano. 

D' AFFITTARE 
anche subito 

Piccolo civilB appartamento in ]• piano, via 
dei Servi N. 1735, composto di 4 vanii, cucini» 
terrazza, adiacenze ed acqua potabile. 

D AFFITTARSI 
P E L 7 A P R 1 L E P . V. 

In via S, Giovanni delle Kart 
Appartamento in It- piano al civico N. 907. 
Bottega e locale d'abitazione al civico H. 907 
Bottega, 4 ni.-iĵ azziiii e cantina ai civ.. N. 911 

In piazza Vniià d'Italia 
Negoziò ad uso olfelleria con due foiiti e lo­

cali d' abitazione al N. 200 
In vlaSan Leonardo 

Casino con corte al N 4741. 
In Corte dei SerìH 

Casino al N. l'?70. 
In via delle Piasze 

Casa a due piani al n. 406. 
Per lo trattative rivolgersi allo studio del .M-

gnor G. Luzzatto Ijina, via ilei Servi, dalle orei 
9 alle 12 ant. e dalle 2 alle 5 pom. 

Avviso interessante 
/ signori Negozianti, hidustriali. 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
associano al nostro Giornale, avranno 
di, ilio a sei inserzioni g-raluile in IV, 
pagina dell' allessa di 2 0 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo innltre i signori Avvocali 
deila Città e Proviauia, che saranno> 
l'iprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi . 
legali, d'asta, ecc., che si pubhlicamt-
nel Foglio Ufficiale, 

L ' À ^ s o c i a x i o n e ' c o n t r o i 'A e c a r t o n a g g i » 
PADOVA — Via Aìhere N. 4S81 A — PADOVA 

t iene prenotate persone di servixio d'umlio i sess i 
munite di ott ime roferenze e d i e caldamente raceomiuifl» 

s'invita citi potesse arcrnf bisogno n voler rivolgersi alla Sede, tìelf Asso età 
Z'one nei giorni non l'esUvl dalle IO alle 11 ani., ove -verranno fornite ben si 
intende gratuitamente, tutte quelle indicazioni, ohe fossero dtl caso. \ ' 
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;(& Ijii*»»! A. Discorso su Francesca Petrarca 
'• 'tetto in Padova il io luglio 1874.' ' ' • • •** 

0lcianv»<c prof. •'. Deit Èìemenio morale e 
logico nel Diritio firivató. Discorso ìélto 

:_ ÌB. occasione delPap^rtura degli studi. 
Padova !§69, in-8 , i . . . . . . —.00 

— Naie illuslratìve e criiiclw al Codice Ci­
vile del Regno. Delle Obbligazioni. 
Padeva 1875, in-8 , . . , . . . » . -

— Continuazione delle noie illustrative e cri-
' lidie al Cad, Civ. del lìegno. Contratto 

di matrimonio. Padova, iii-8 . . . 5 — 
— Rifroduxione delle note già lilografaie di 

Dir. Civ. Padova 1873, in-8 . . • fi.— 
SKevsiuiMll dott. a„ / / Sacrificio ossia le due 

amiche. Drairima in tre atti. Padova 
1873, in-i6 —.516 

— • Il Maestro del Villaggio ossia Conferente 
domenicali. Libro cu lettura e di premio. 
Padova 1872, i»j-i2. (Biblioteca scola­
stica). Opera premiata all'ottavo Con­
gresso Pedagogico . . . . . . . 4.— 

ilKnt'nt prof. ìf. Giorgio e la sua educa­
zione. Padova 1878, in-16 . . . . a.— 

IsinRBi s,. Opere mediche, ordinate ed an-
Haiaflio dott. a.. I.JI Stenografia Ilaliann 

secondo il sistema di 1, abelsberger 
Noè, co« tavole. Quarta edizione. Pa­
dova 1881, in-12. (Biblioteca Scoi.) • S.s« 

notate dal prof, Coletti e dal dott. Barbò 
Soncin. Padova in-8, voi. 5 . . . • «.5» 

Ronaioll i prof. B''. Elementi di Psicologia e 
Logica. Padova ii-'g2 in-iò. . . » 2 . — 

etot'liiiv.ti» prol. »j. Fotografia alle polveri 
indelebili. Padova iffc), in-12. . » 3 . — 

— Trattato completo di fotografia, con inci-
' sioni. Padova 1872, in-8. . . . » « . — 

.Canes t r i : ) ! prot.^. iilanuale di Apicoltura •' 
razionale, con incisioni. 1874, in-8» Ì8.50 

CttjuwHi ,4. 41 a»«fl»àtóri 80. Corso d'Ana­
lisi algebrica. Padova 1886, voi. 1. » IS.— 

C'ap|>eUclti pr. t:. Storia di Padova dalla 
sua origine sino al presente. Padova 
1875-76. Due volumi in-8 . . . » «5 . — 

Cavagli a r i prof. A. Il Nuovo Diritto degli 
individui e dei popoli. Padova 18&5, • 
i n - ' j » 4. -

Ca'vuSeit» A, Pensieri e voti pél coordina­
mento idraulico degli scoli col nuovo 
sistema dei fiumi del padovano, ecc. Pa­
dova .iS58, in-8 . » t— 

Ci t tode l l i i conte « , L'Italia di Dante. Studi. 
Padova i865, in-8 . . . , . . » * . - -
in-4' » I . — 

C»IhacStin> a . Si. Catalogo dì libri rari e 
preziosi. Bassano 1864, in-8, voi. 1 » « . —-

Cole«(i prof. I''. Delle aque minerali della 
Lombardia e del Veneto. Annotazioni. 
Padova i855 . , .' » —.4» 

— Del professore Giacomandrea Giacomilii 
e delle sue Opere. Cenni storici. Pa­
dova i85o, in-8 . » -.a»» 

— Della Vita e degli scritti di Francesco 
Itognetta. Padova iSSg, in-8 . , » --.SO 

-- Dubbio sulla Diatesi ipostenica. Padova 
i85i, in-8. . . . ' » - . 5 0 

CnraicMM» ljBi«ÌB. Quat è la miglior forma 
di Governo ? Trad uzione dall' inglese, 
con prefa?.i onedel prof. Luzzatti. Pa­
dova 1868, in-12 » «.— 

i3Pun»a« ABStìlEHej'ì. Le più belle pagine della 
Divina Commedia con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F, Berlan. 
Padova 1870, in-12. (Biblioteca Sco­
lastica; » *.BO 

Iliamo « Paa«VM. Studi storico-critici di 
A. Gloria, E. Salvagnini, G. Dalla Ve­
dova, P. Selvatico, li. Mbrpurgo, G. De 
Leva, G. Zanella, A. Tolomei, A. Cit­
tadella Vigodarzere e D, Barbaran. Pa­
dova i865, in-8 » 'S. — 

fi>cB CuKBa; Ci- Manuale pel ramo acque e 
strade ed altre opere a carico dei Co­
muni. Padova 1842, in-4 . . . » 5. — 

B>o Uui i a iu Uiai>i>iui prof. V. Delt In­
segnamento delle lettere italiane negli 
Istituti Tecnici del Segno. Padova tSjS, 
in-12 » —.&» 

>•« ««Inrel prof, :*. Esame del Carso di Di­
ruta naturale déf prof. Ahrens,, con 
lift' analisi degli errori che racchiude 
'cii-ca la religione. Padova, in-8 ' . » *0.—> 

B e Ijofii prof. «». Storia documentala di 
Carlo Vin correlazione alt Italia. Vo­
lumi I, 2, 3, 4 , . . . . . . . » 36.— 

- Degli uffici e degli intendimenii della 
Storia d'Italia. Discorso letto in oc­
casione 'dell' apertura degli studi. Pa­
dova, 1867,,,in-8 . . . . . . » —..«0 

• t i n o €<>in| ias»i . Le più belle pagine della 
cronaca Fiorentina, con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F. Berlan. . 
Padova 1870, in-12 (Biblioteca Scoi.) » — « O ' 

EiiKBiC8tB<»«iÌ!B* «ì. Disquisizioni storico-psi­
cologiche Intorno alla origine ed essenza 

. dett anima umana in generale, ecc. Ve-
neàa i8.'i3, in-8 » «.SS 

EiJMBiìfcllsti «;. lìacconii sociali. —• Condi­
zioni diverse - Storia di un uomo 
qualunque - !n cerca di fortuna - Dal 
iiatalo alle ceneri. Padova 1874, volu­
me in-iò . . . » -I. — 

Fai'm'M prof. /S. L'Integratore di Duprez ed 
il Planimetro dei movimenti di Amsler. 
Padova, in-8 . «>.«.»» 

— Ijczioni di Statica Grafica, con tavole. 
Padova 1877, in-8 » l o . — 

Fevs-nl prof. B';, Degli intendimenti e del me­
todo della filologia classica. Prelezione 
ai corsi di Filologia Greca. Padova 
18Ó7, in-8 [. • '' . » —.«O 

l ^e r r a r à »•. Bl Ubrèlo de la Cassa de Ri­
sparmio. Commedia in tre atti. Padova 
1872, in-16 • » — - ' 5 

FB>afliiat'àiai. Margherita d'Isari. Tragedia. 
' ' "" 'Padova 1855, in-12 » «.SO 
d a l t o l l i ing. W. Il Riscatto delle Ferrovìe. 

Padova 1877, in-8 » *.— 
(«a l l inu cav. »«. Teatro Veneziano. FI. 

Maroso della Nona -- Le barufe 
in famegìa. I^adova 1878, Volu­
me I. 

— Volume 11. : Nissnn va al monte. — 
Una famegia in rovina. Padova, 
1879. 

• - Volume 111. : La Cliitara del papà •— 
Mia fia. Padova 1881. 

— Volume IV. ; Teleri vechi — Le serve 
al pozzo. Padova 1882. 

— Volume V. : Tuli in campagna — 
Zente refada. Padova i88:i. 

— Volume VI. ; I od del cuor — La 
Marna no mor mai. Padova i883. 

— Volume VII. Un pare disgrazia — 
Un zio ipocrita. Padova 1887. 

<:ai->ii<->-) prof. fi. Trattato di Aritmetica 
Razionale pei Ginnasi superiori. Pa ­
dova 1891, in-12 . . . . . . . » ' « . — 

— Elen/enti di Aritmetica pratica ad uso delle 
scuole secondarie inferiori. Padova 1892 
in-12 Sèsta ediz • . . «. — 

— Elementi di Calcolo algebrico ed equazioni 
di primo grado per le scuole secon­
darie inf Padova i885, in-12 . . », *. — 

— Elementi di Aritmetica e Teoria ele­
mentare dei Logaritmi fino a loooo 
Quarta ed. Padova 1887, in-12 . » 3 . — 

— FJemenli di Geometria con numerosi pro­
blemi ed esercizi 'ili disegno geometrico 
per le scuole secpndarie inferiori, Pa ­
dova i88g, in-12. Seconda ediz.. • iS. ~ 

fjurliicfi prof. »J. Trattato di Algebra Ele­
mentare con nunierosi esempi ed una 
copiosa raccolta di esercizi. Voi. I. -
Calcolo Algebrico - Equazioni - Lo­
garitmi. Padova i886 «/. 3 .S» 

— Id. Voi. 11. - Teorie Comphmentari. Pa­
dova, 188Ò . - . . . . . . » 3 . _ 

— Complementi di Aritmetica ed Elementi 
di Calcolo Algebrico con tavole di Le­
gar, fino a loooo.' Padova i88ò . » 3 . — 

«iemnou A. SS. Fisiologia ed Igiene del Can-

i>-St.— 

ladino di Lombardia e del Veneto. Pa ­
dova 1874, in-12 . . » * .— 

filBOomiinl prof. « . * . Opere mediche edite 
ed inedite,' ordinate ed annotate dai 
professori G. B> Mugna e F. Coletti 
Padova, ìn-8. Volumi ro . . . » 4 0 . — 

4>«e(lie l'Oli WolfamB. Herman uni Do-
róthea. Calilo I. annotati., ad uso delle' 
scuole da Marcello Caraccio. Padova 
i885. Seconda edizione . . . . » t . 5 « 

— Herman uni Dorothea. canto II. anno­
tato ad usò delle scuole da Marcello 
Caraccio. Padova i883 . . . . » f . 50 

d u e r x o i i i prof. « . Un Materialista in cam-
paglia. Padova, in-8 . . . . . . S. — 

— San Marco nell' arte e nella storia. Di­
scorso. Padova 1878 » * 

Malteuinli t prof. 88. Prìncipii di Prosodia . 
e metrica latina e Prosodia metrica ita­
liana del prol. Riccoboni, 1874. in-i2 » f .So 

I l o l l c f prof. ,». / / terreno agrario. Padova 
186.4, in-12, » » , 5 0 

~ Cenni generali stili' Agro padovano. Pa­
dova 1853 . . . ' . . • . . . . » i. — 

— Sulla moltiplicazione delle piante. Padova 
i858, in-8 » - . 8 0 

— Stili'allevamento del bestiame bovino. Pa­
dova, in-8 . . . » a.ti® 

— Sugli ingrassi artificiali, Padova 1871, 
in-8. . . ; . » 1.5» 

liaiKlsbci';;;»!'. Manuale di tecnica chirur­
gica militare. Traduzione del cav. Bini. 
Padova 1878 . . . . . . . . » 3 . — 

t i an i l acc ì prof. IJ . Storia del Diritto Ro­
mano dalle origini fino a Giustiniano. 
Corso scolastico. Padova 1887-88. Fa­
scicoli 12 , t s . — 

I i a u r c n t i E. Ginnastica educativa secondo 
i programmi per le scuole normali 
femminili. iPadova 1882 . . . » s . — 

— Come la pedagogia sia necessaria alla 
donna. Parole lette nella scuola nor­
male provine, di Padova. Padova i883, 
in 8 . . . ._ . . . » _ . « « 

lioniuig'iic prof. j i . Il linguaggio degli animali 
con figure. , Padova 1871. (tìibl. Me­
dica) » J . 6 0 

L c o u l conte C. Dell' Arte e del Teatro di 
Padova. Racconto aneddotico. Padova 
1873, in - iò , . . . . . . . . B B. — 

liMssaita prof. 1''̂  L'Educazione degli istinti. 
Padova 1873, in-12. (Biblioteca Me­
dica) . . i . » Il &9 

— Fisiologia dei colori.Patì,ovaìSj3,M-ì2 •:> ». . 5 » 
— Manuale di Fisiologia umana. Voi. 1. : 

Alimentazioneedigestione.Padova i8j()» S. -
— Voi. II.; Sangtiificax. Padova 1879 , » 8. _ 
— Voi. IH.:/OT/«rBa^. Padova 1880 . » 8. _ 
— Voi. IV. : Meccanica animale - Dispendio 

organico - Funzione della specie. Pa-
. dova-1881 ., . . . » 8. — 

— Origine della specie e sua prelesa tra-
sformaz. Piidova 1882, in-16 . . » i.— 

Liux'/.udi prof. l i . Del metodo nello Sludio 
del ÌHritto ,Coslitti7Jonale. Prelezione 
al Corso di Diritto Costituzionale. F'a-
dova 1867, in-8 » —.««» 

— Prelezione ai un corso di Storia iel­
la Costituzione inglese. Padova 1877 
in-8 » —.«« 

91ali»ì!i,unti conte A. Petrarca a Padova 
a Venezia ei Arquà, con docun-enlo 
inedito. Padova 1874, in-8 . . . < ' « . — 

— Programma del Corse di Diruto Giudi 
Ziario.Civile Padova 1884. in-8 vo­

lume I , . » iW.— 
— / / Procedimento Civile e le Riforme. Slu­

dio. Padova i885, i n - 8 . . . » 3.— 
Maii f rc t l i i i i avv. t i . L'Ordinamento giu­

diziario e le rifafme. Padova 1882, 
in-8 !.. «..l» 

M n n f r i » conte P . Il sistema municipale in­
glese e la legge comunale italiana. Se­
conda ed. Padova 1872, in-16. . » o .— 

— L'ordinamento delle Società in Italia. Pa­
dova 1875, in-12 » 4 . — 

Slnnii» 19. Della Veneta Giurisprudenza. 
Discorso. Venezia 1848, ìn-4 . . » * . — 

Me»fsKaaf0fa p(ct i^..Le statistiche crimi- . 
nati dell'Atistria con riguardo al Lom-, . 1 
bardo-Veneto. Ven. 1867, in-8. . » « . 5 » 

— Della Scienza r.ell'età nostra ossia dei 
caratteri e dell' efficacia dell' odierna 
coltura scientifica. Discorso inaugu-

M,,..,; .riile. Padova 1874 ' *. — 
S l in tu A. L'aurora i un uomo grande, com­

media storica in cinque" atti. Padova 
18Ò4, in-8 . » «. — 

UfifoiiselTi* We«leii*a. Maria. Racconto. P a ­
dova' 1872, inri2 » —.«5 

Monta i ia i ' i ' prof. A. / / Credito popolare in 
Italia. jF'adova 1874, in-12 . . . » .S.5® 

Moi 'osi i i l 1/. Elettori e Deputati. Brevi r i - ' 
cordi. Padova 1874, in-8. . . . » ~ . S « 

K o F i i u r g o prof. K. Alcune questioni intorno 
.1.stalla carità. Roveredo 1863, in-8 . » I . — 

.t8»i».KS 6t. Intelletto; memoria e volontà, con­
versazioni fra zio e nipoti. Padova 1873, 
in-12. Seconda edizione. ( Bibl. Scola­
stica). i> *.5«» 

iVi»ct!«ri prof. <;. Lezioni di Astronomia nau­
tica per i capitani di gran cabotag­
gio, con ligure, Padova 1888 in-12 » 8. — 

O r o l o g i » marcn. Serie cronologico-istorica 
dei canonici diPadova. Padova i8o5 » •*. — 

«sBcrwBtoi'c Euganeo. Annuario del Gior­
nale di Padova. Anno i e 2, in-8 » 3 . — 

I>ugalli « . 16, Trattato dei possessi, secondo 
il Diritto romano, francese e austriaco. .-.^^ 
Venezia i855, in-8 » 3 6 0 

l ' u f t n f u e l i o (il) miniare italiano. Sttid'u Do­
cumenti non italiani sui teatri di guer­
ra d'Italia e delle Provincie finitime. 
Italia, i866 . . 1/. a. -

H'rat ì <G. Dopo la guerra. Canto. Padova 
1866 » —.5® 

— L'Entrala a Venezia. Canto al Re. Pa ­
dova 1866, in-8 » - . a » 

KfflS>l»«iio A. Istruzioni popolari sui Giu­
rali ed annotazioni pratiche relative. 
Padova 1871 » —.5® 

Uc{;o9a»i«;siti universitari generali e par-
s;!aft. Padova 1876, in-8. Opuscoli 5 i- <.5« 

l lo i icoi i i 'S. Farinata iegli Uberti. Ttramma. 
Padova 1878 » 1.50 

EfioHauelli prof. V, Orazione funebre sulla 
salma del professore Vincenzo Finali. 
Padova 1876, in-8 » ~.mi 

StossKj t i prof. V. Sul magnetismo. Lezioni di 
Fisica. Padova 1871, con figure, » S. ~ 

Btiisticiiii <C. Adolfo Nelli. Racconto. Pa­
dova 1873, in-16 » —.*5 

S«ccaB*<t« prof. 1". /S. Sommario di un Corso 
di Botanica. Terza edizione aumentata. 
Padova i88i, in-8 » 4 . — 

Sac«ai-fl<> dótt. -». Colfosco. Racconto. Pa ­
dova 1874, in-12 . . . . . . » -S.S® 

Saecl i i ing. tti. Piano organico di manuten­
zione stradale. Padova 1864, ;in^4)!,>>•,'iS. —-

Salvìoaaì prol. <li. BB. I^ nuove leggi, espo­
sizione popolare e sommaria delle prin­
cipali istruzioni giuridiche della leg­
ge di unificazione legislativa. Padova 
1871 . . . . . . . . . . . » —.SS 

SSaitSIui prof flS. Tavole dei Logaritmi, pre­
cedute da un Trattato di trigonome- - ; 
tri£i piana e sierica. Terza edizione. 
Padova 1869, in-8 . . . . . , » 8. — 

SarCsitti .V. Rime veneziane con prefazione 
di P. G. Molmenti. Seconda edizione. 
Padova 1886 , . . . . » S . -

ScmxiH ¥,, Poveri e ricchi. Odi quattro. 
Milano i853, in-12 » « .8» 

ScUui»4'c»- prof. •''. La Famìglia secondo il 
Dir. kom. Padova 1876. Voi. I . » « . — 

@uH'a4B4;o march. B''. / / disegno eleiueittare • 
e superiore ai uso delle scuolepirivate 
e pubbliche di tal disciplina in Italia. 
Parti due, Padova 1872, in-16, con ta­
vole litografate. Opera premiata all'ot-
favo Congresso Pedagogico . . » 4 . — 

— Arte ed artisti. Studi e racconti Pado­
va 1882, in-12 » 1. — 

(Continua) 

FOGLIO UFFICIALE 
dcKli Annairii Lejjuli 

della Provincia di Padova 

Venerai 31 mano 1893 
(4711) 

Zanipiron Luiffi di Antonio di 
Padova, ammosao al gratuito patro­
cinio por Bocveto '2'ò fiìbbraio 18il*3 
N. 42 del Pi-ealdtìntQ delia Sezioae 
d'Accusa presso la 11. Corte d'Ap­
pello di Venezia, assistito dall' av­
vocato Antonio Valsacciii 

rende noto 
a termini dell'art. 839 Codice Pro­
cedura Penalo di avere presentata 
all'lSDC.ma Corte d'Appello di Ve­
nezia domanda di riabilitazione dalle 
conaeffueuze legali della Sentenza 
28 ottobre 1881 del tt. Trìbunalo di 
Padova, colla quale fu condannato 
alla pena di mesi sol di carcere, per 
furto continuato qualilicato. 

(114) 
Cltldieroii Francesco fu Andrea, 

ammesso al gratuito patrocinio per 
Decreto 15 giugno t892 N. lC7;del 
i'resìdente della Sezione d'Accusa 
presao la II. Corto d'Appello di Ve­
nezia 

rende noto 
a termini dell' art. 889 Codice pro­
cedura Penale di avere presentata 
all'Kcc.ma Corto d'Appello di Ve­
nezia domanda di riabliitaziouo dalle 
conseguenze legali delle aeguentl 
Sentenze : 

I. =» Ufi marzo 1888 della Pro-
>««ns:irtbana' di Padova per oonlrav-
aione al P. P. culla quale fu con-
«Isanato ad un mese di arresto ; 

II, s== i» gennaio 18111 della attìsaa' 
Pretura 9oUn,nualo per oomplloitft-

' lh*uiTUi fii èoii'dannato a giorni tre ; 
US, » . 31- agóitò nn dei Trl-

bui ale (li Padova colla quale per 
crìmine di correità in furto fu con­
dannato a mesi quattro di carcero 
«lufo inasprito col digiuno, in tutti 
i venerdì. 

(477) 
CostitH'aìonc di Boeieti Cooperativa 

in nomo collettivo 

lo sottoscritto Gozzo dott, Angelo 
Notaio residente in Cittadella, in-
Boritto presso il Consiglio Notarile 
dei Distretti l'iuniti di Padova ed JSste 

Certitico 
ohi> eoa alto pubblico 2 febbraio 18S3 
N. '280 tli Itep. e 2115 di Ueg. a mio 
rogito e registrato aCiltadella 11 7 
successivo al H. 868 Voi. 14 Atti 
pubblici,, esente da tassa^ venne co­
stituita nel Comune di S Martino 
di Lnpari fra i signori Parma don 
Giuseppe arciprete, Cipriani don Do­
menico, Bernardi Giovanni, Casonato 
Bernardo, Stoppa Giovanni, Zuliaa 
Antonio. Toniato Giovanni, Castel­
lai! Giovanni-Secondo, Mabigifii Ad 
gelo, Sgargettà Paolo, Stòcco Fran-
eoaco, ' atoòco. Aritonio, Zulian An­
gelo, nelliuaglio Gregorio, Girardin 
Luigi, Zorzl Angolo-Domenico, Zu­
lian Domenico, Baeohin Angelo, An­
tonello Gregorio, Antonello France­
sco, Zorzl Felice, Girardin Erminio, 
Pilutto Domenico, Santi Pietro, Mea-
zalira Luigi, Santi Giacomo,' Sartore 
Pietro, Mozzalira Giovanni, Qaapa-
rin Angolo, Mezzalira Luigi, Gra-
ziotto Antonio, Ceccliia Celfjate, Cinel 
Pietro, ilulfato Giovanni, Zorzl Gio­
vanni, Favarln Sante, Fuga Florio, 

' Salvador Giacomo, Belloto Giuseppe, 
ArtuBO Bortolo, Franceschi Martino, 
Tartaro Angelo, Gasonato Angelo, 
Fior Girolamo, lìei'tvardi Fiotto, Bor-
.l)ai5lii ,ftÌB<ieppo,-g^ntl|^tpnlo, I)o-
mepico Sgambare,' ̂  tAg^stii^I I^ulgi. 
Bòlzon Antonio!" Sorabàrdlnl Pietro, 

De Santi Cesare, Do Santi Sebastiano, 
Stra'/.za Gaetano, Baggio Santo. Ma-
zonetto Luigi, Tonietto Giacomo, 
Gorgi Luigi, Prattin Aurelio, Anto­
nello Giovanni, Antonello Sebastiano, 
Miatelio Antonio. Casonato Pietro, 
lleiro'Andrea, Fascio Domenico, An-
tonolld Luigi, Nardello Luigi, tìtocoo 
Giacomo, Baggio Angelo, Paroliri 
Luigi,.Lago Francesco, Lago Gia­
como, Geremia Angelo, tutti domi­
ciliati a S Martino .11 Lupari, una 
Società Cooperativa in nome collet­
tivo colla denominazione di « Cassa 
Itnrale' di Prestiti di San Martino di 
Lupari » con sede in S. Martino di 
Lupari, ed avente lo scopo di mi­
gliorare la condizione moi ale e ma­
teriale dei soci, fornendo loro deparo, ; 
nei modi determinati dallo. Statuto, 
annesso all'atto costitutivo, quale 
parte Integrante dello stesso. 

La Società si procura 1 mezzi, 
sia contraendo dei prestiti fruttiferi 
garaiititl da tutti ' 1 soci, sia assu­
mendo in deposito ad interesse il 
denaro tanto dai soci che 'daiterzl. ' 

La Società ó rappresentata giu­
dizialmente e stragludlzialriiente dal 
Presidente del Consiglio di Presi-
dcnza, o d a chi ne fa le veci, la cui 
lìrma obbliga la Società. 

Il contrarre prestiti passivi, entro 
I limiti proscritti dall'Assemblea del 
soci, spetta al Consiglio di Presi­
dènza. .' ; i 

La Società Rvril la duraW di iio-
vantanpve anni a datare dalla'puti-
blicazipne (lelP Atto costitutivo ed 
aonesfl^ Stbitutd nel Bollettino Ulfi-
cialo dèlio Soòietò, in confòrB^ità al 
dlBposto del vìgente Codice di Com-' 
meroio. 

Venne iooaricato il aig. Cipriani 
don ìli^menico di procederò allo pyb-, 
biicazipól di It^ga dell' Atto costi­
tutivo, e ódmplute le priitloliè''por 
la legale costituzione della Società, 

di òonvocare l'Assemblea generale 
del soci per, addivenire alla nomina 
delle cariche sociali. • 

Possono appartenere alla Società 
soltanto persona giuridlcamenle ca­
paci, ed aventi domicilio 0 dimora 
in S. Martino di Lupari, che non 
facciano parte di altre Società a re­
sponsabilità illimatata. 

Le'domande di ammissione lie-
vono esroro rivolte al Consiglio di 
Presidenza. 

La qualità di socio Ri perde per 
morte, por rinuncia, per cessazione 
di residenza o dimora in S. Martino 
di Lnpari, o por esclusione a norma 
dello Statuto. 

I soci sono obbligati a risponderò 
; pori tutti 1 lori averi fra di cosi in 
parti eguali e soiidarinmente, rispetto 
ai terzi, dello obbligazioni aaavmte 
dalla Società. 

Sono organi della Società : 
1, 11 Consiglio di Presidenza ; 
% La Commissione di Sindacato ; 
3. Gli Impiegati. 

'= L'Assemblea generale ordinarla 
si convoca quattro vólto all'anno, 0 
lo Btraordinavie dietro richiesta del 
Consiglio di Presidenza o delia Com­
missiono di Sindacato, 0 di un de­
cimo dei sooi. 

L'avviso di convocazione sarà af-
asBO alla Sede della Sociotà 0 ne 
sarà data partecipazione ai soci. 

(^ì\ atti sooiali verranno pubbli­
cali ùol giornale « Là Vita del Po­
polo » di Treviso, od in altri fogli 
da determinarsi dal Conalglio di Pre­
sidenza. '' ' • 

• Cértillco autentica questa copia 
per estratto, che rilaecto al M. It. 
don Domenico Clpriahì, tratta nelle 
;Parti trascritte, in conformità del -

, Vprlginale e dell'aniiosao allegato 
(11 iuito legalmente flróìàto), regi­
strato ebrnè sopra.' : ' 

Cittadolla, 8 (otto)i febbraio 1803 

(milleottocentonovantatre). 
Gozzo dott. Angelo 
Notaio in Cittadella 

Depositato, trascritto od iscritto 
nei Registri della Canr.elleria del 
Tribunale Civile di Padova al N l'27 
dello Società in online al Decreto li 
marzo corrente del Tribunale sud­
detto. 

Padova. 18 marzo 1893. 
a Cancelliere LUI 

(470) 
ESTRATTO DI CONTRATTO 

di Società collettiva 

Tra io signore Kinilìa Crosoini-
Argenti fu Lodovico, Cd Knielia 
Argenti-Cautele fu Giuseppe fu co-
siltulia coir istromento 7 marzo IHllll 
N. 1011-1124 atti dottor Rinaldo 
MiKieghlna notaio di Villa del Conte, 
Società In nome colh'ttivo \]Ì:Y V e-
scrcizio della 'l'iiHigrallu posta in 
questa Città di Padova, in via Pozzo 
Dipinto ai civico N. !IS'2,1 e gestita 
sotto la Ditta L. Crescini e C. por 
la durata di anniltt (dieci) a comin­
ciare dal sette inarzo 181111 col cii-
pitale sociale di L. 18119.96 costi-: 
tuito dalle macchine, attrezzi, carat- ' 
teri, carta, mobili,Cd altro esislcntl 
al setto inarzo u. ti. nella suddetta ' 
Tipogralla. '\ 

La firma sociale spetta a d o n - : 
trambe la Socie unitamente, 

Padova, di 20 ivonti) marzo 1893 1 
(milleottocentonovantatre), 

Maneghlna dott. Rinaldo 
fu Antonio 

Notaio residente in Villa del Conte' 
11 Cancelliere del Tribunale Ci­

vile di Padova cerlillco il deposito 
dell'atto aopraindicato 0 la sua Iscri­
zione al N 128 Ueg. Socslelii. 

Padova, 21 raaVzo 1H93. 
Il Cancelliere LUI 

n. l'IlElURA 
del I. Mandaiiiontit di Pidova 

Nola per nccottozioiie di uediUl 
col bcncIicÌG, dell nivoiiiano 

Il sottoscritto rendo nolo clic la e-
rodìlà abbandonata di Castelli Eugenia 
fu Antonio decessa in Padot i addi IB 
marzo 18911 con testamento ologrole I. 
inarzo stesso, pubblicato a Coniposam-
jiiero nel IH marz'; con dal noLiio di 
qaol luogo dstt Glovanin Oriolaio, In 
accetlala col boneticio del legilo inven­
tario dalla signora Ann t M ina Rossetto 
la Santo vedova Castelli Secondo di Pa­
dova noli'interesso dei suoi llgii minori 
llomoto. Gioconda. 'loiesl 0 Leone {a 
Secondo e oi6 col verbale il corrente 
N. 2!i4 eron. da uio assunto 

Balla Cancollorla J Mandanieuto 
Padova, 11 2.1 mano 1808 

a. B Borii V 0 

N. 28111. 
Banca Cooperaliva Pojiolare di Padova 

A v v i s o 
Si porta a pubblica confsctnza ohe 

con atto d'Usciere addetto ai R t r i ­
bunale CP, diUonia^ questo Istituto ha 
dcnnnciato alla Banca Romani il Conve­
gni) l'i ottolivtj IHHr,, con diclinrazi&no 
elle a jpartiro dal; I. apulo p v 1893 
non si presterà piî , ut dircli iinenle, nò 
col mezzo dolio Rancho l'opoliri di Vi­
cenza, Verona, Roggio Linllia, Rovigo 
ed in Acooniandita T Pra-idaunu 5 0 
di Belluno, al cambio de. biglletll doUa 
dotta Bahca Roiii'iin t utile UM'Pttlve 
Provinolo'di Pnilova, Vicenra, Voron», 
Roggio Emilia, Rovigo e Uellun 1 

Padova, 23 mar2o 1891 

per il Consiglio di Aininini^lrizioiiB 
\i. Il Presidente 

IH, TIII'VCS 
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